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; Papa da. ogni parte, che Piocha>assicurato 
"egli hon'si? fefebbs® dal ‘sepol-| 
0'di Sab Pietro. Mora voglia di lui di, 

;| Andare Ipogi da Roma,,; L'hanno i cardi-. 
vali, e primo ;l cardinale Antonelli. Le 

| disposizioni © degli animi debbono» quindi 

a poco a poco modificarsi, perchè tutti 

comprendono che la quiete d’adesso non 

può. durare degli anni, che il fuoco cova 
sot'o la cenere, e che il mezzo. migliore 

di starsene qui tranquilli. ‘è « d’intendersi 

col Goverto italiano e piegar' ‘il capo ai 

de-reti della Provvidenza, manifestamente 
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dé s TRATTATIVE CON'ROMA 

Ricieviamo.le-seguenti notizie sulla mis 
sione del ‘comm.'Tonello : 

Rioma., 20 dicembre. — Il comm. To- 
nello: se. ne vive qui assai modestamenten 
seriza alcuna ‘delle esteriori apparenze dii] 
un ‘iniviàtò’in missione ‘straordinaria, pet 


i 
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© ia quanto straordinaria, sia quella che<gli fa | favorevoli. all'Italia. Ma per ora son, è.il 
enus «fidata. Accolto, amorevolmente dal\Papa |] caso di pensare ad un componimento di 
È la e dal cardinale segretario di Stato; cegli.| tal fatta e‘neppure:di: occuparsi di -trat- 
ni Ar) ebbe già con questo parecchie conferenze, | tative politiche. Il Papa ha dichiarato che 
vt Sino dal primo ‘abbòccamento che ebbe | non voleva stntirne parlare, e sò di buon 
munzi cot cardinale Aatonelli, égli ha dovuto per- ‘| luogo che, interrogato s8 avrebbe gradita 
sqadersi, che la quistione si presenta Sotto | lai visita, di S. M. l'imperatrice de' francesi, 
de ua aspetto ben diverso. da pelo "E rispose, che ne sarebbe: stato ‘lieto, ma 
quale ‘universalmente lo si ad ‘che sé veniva apportatrice di proposte e 
Corte di Roma si ‘comporta ve com- | con ‘missioné politica, essa avrebbe fatto 
menifatore Tonello ‘comé l’anno scorso si | meglio dirisparmiarsi le fatiche del viaggio. 
era, comportato, con l'on. Vegezzi. .. Quest’attitudine. di Pio IX deve rendere 
L’ Italia ha stabilito, un principio e ,su | il viaggio. dell'imperatrice poco probabile 
esso si fonda :per le proposte di conces- | e ‘si dice'di'gia ‘che na sia ‘abbandonato 
sioni’ da fare al Papa.' Codesto principio | lil disegno! |‘ AA Ma 
noù è ‘ammesso dalla Corte di Roma, la bibbia iti 
È quale. non crede quindi di, poter .Tispon- | 7 
orine dere. alle-goncessioni. L’ Italia ba un be! CAMERA DEI DEPUTATI 
fare dei passi verso il Sommo Pontefice La C ; ), ua i î 
Mg aubst non i nove; e'la ragione: 18 fi argini di giorso moi. ch'erano 
N semplicissima. L’ Italia protedé dal pringi stari proposti tot 
cipio di libertà, la Corte, di, Roma dal Paci Sr n 
DIO, di, di Bios Ah È maggioranza il progetto di' legge per lo 
— 1 autorità. Vi, ha antagopismof) esercizio * provvisotio del bilincio” ed'hy 
; completo. fra. le due parti. Quando;il car- | prorogato le-sue Sedute al ‘10' gennaio 
INI] dinalè»’ Antonelli risponde alle offerte. del | prossimo. * È 
comm: Tonello: — Queste proposte S0N0 || i 
conformi ‘alle massim$ da voi stabilite; voi î ra 
LI non ci contedete nulla, solo applicate la 
rs] “vostra teoria della libera ‘ Chiesa; quindi SORRIRMIRENZE a 


“non potete, pretender niente da noi, — l'on. 


) al suor 

ci na "Lonello, è. costretto a.confutare tale argo- | Tonno, 21 dicembre. l— Non fui sollecito 
RIOTtO= manto icon: considerazioni fondate sopra | ? comunicarvi l'impressione fatta qui, dalla 
= va allo ordine di idee, ma_ che sinora | 1054 del deri Cel io 
È Ù 2 , spo: 
i Arno ES pare abbiano fatta breccia nell'animo | giiandosi d’egai provebzione, e d'ogai spirito 
saiali del cardinale segretario di Stato. di partito; era ben deciso di dire la, verità. 
La Corte di*Roma non può di certo L'accoglienza che i terinesi fecero al discorso 
at prostrarsi ‘Malcontenta delle massime li- Reale si. vesta di troppe gradazioni di colori 
s tsrali che l'Italia ha adottate pe’ rapporti perchè si possa applicare la norma delle me- 
toria, ta la Chiesa e_lo Stato. M n die © cavarne un insieme predominante, Nep- 
8 della Dias aula OR ro anche senza | pre i, giornali locali ritrassero al vero il son- 
 avvestarsi all ‘obbiezione che fa di voler | timento della popolazione, @ su questo argo- 
dare alla Chiésa la libertà dopo averla | mente espressero più i lore pensieri perso- 
E ef vogliata, ‘essa'‘trova ché la libera Chiesa | nali ne non quelli. della HAM: Anzi- 
A i Ai politica ii — |'tntto è forza. ammettere, che lontananza 
e, 4 ari sd agri feat NRE to dalia sede.attuale del Governo, © l’inflaenza 
sio, allo DIL: allo Stato ogni ingerenza nella nO- | delle subìte deluzieni, cominciano a rendere 
ascuna xrÎna dei vescovi? Volete abolire pei ve- | i torinesi alquanto mene vivamente preocca- 
delie scovi l'obbligo del; giuramento ? . Volete | pati delle cose politiche, © quindi l'apertura 
; permetto cho i Pafa comunichi bar | di ua anto Mat e di port 
leer — chiese, coi loro po STB" | delia poca importaaza che si diede al discorso. 
gie? Fate il' dover vostro, restituité alla | parve a talono che. dal. complesso delle frasi 
Chiesa la pienezza dei diritti, sminuitagli | risulti un'asplicita rinuuzia a Roma, 6 grida 
dal potere civile. . Potete pretendere. dei | vittoria, come quegli; che, da più che due aupi 
4 compensi perl’ adempimento: del vostro | Ya siampando che già -AIONIA ARiEaIt la 

i : conveazioha del se'tembre, p 
dati Sali Gi a non chiedete universale, che rinuazia . non vi sia, ed ove 
tiro: Î ciò possa essere, la rinunzia. del Governo; 
| Questi sono press’a poco i sentimenti imposta dalla data fede e dalle cendizioni po- 
st e le idee con cui vennero sinora accolte litiche, interne ed internazionali, nom potrà 
‘ il corso naturale delle cose 0 


mai rattenero 


a Ri A 
Preto SETT et degli, arvenimenti, che in ua ayvesiro più o 


crei preconizzarvi ‘che un cambiamento molle prossimo irasciaerà l'ialia a Roma, 20- 
pon possa manifestarsi. in seguito. Le | che ‘suo malgrado, sa si, potessa ponsaro che 
abitudini “della. “Corte. pontificia : ne’ suoi | la maggioranza degl’staliani nen, guarda fisa- 


ratuita- un) i 
m>goziati sono troppo conosciute , perchè ene alla. città; eterna, come alla sua. capi: 

opera- i jo «di i atira”to- | 1a!8 naturale... a | 
pio col ie snella gg di st pie be La.tragita morte. del” onorasele, Cassinis, 
10 esse renda impossibili 16 sollecite | colpì vivamente la, cità.intera, © raccogliendo 
cata al i risoluzioni ‘e ‘tion tolganò ogni fiducia di | 1e.frasi, ed i d scorsi che prosuazò mei col. 
gia ed : vincere le prime resistenze. Sta bene che | loquii,intimi degli; asgici da qualche tempo 
È italia dando Libertà.alla Chiesa, nonfac- | iD qua, 189 pe dea che realmente la, pra- 
ì Ù ciagri pes »-r_ | accupazione, delle.cose politiche» 9 Più spor 
ole cia.che mostrarsi» coerente ‘aisuoi prin cialmento lo. stat, di mal a rin 


cîpii, ma codesto gran fatto ‘che dla li 
rertà dell Chiésa devo pur influire sulle 
relazioni‘ dell’ Italia, col Papa. mettendo 

fine a ‘molti dissidii e complicazioni: 
La Francia «appoggia gli ‘sforzi’ del Go- 
- = werno italiano, ima în questo momento 


qualche. iempo si trovava, abbiano,avata parte 
principale ne 
nora. però Bessua indizio, certo è venuto,a, 
chiarire la cosa ed i parlari che si ‘anno non, 
sono che deduzioni mo!to legiche se volete, 
dineito verosiniti. — or 200 
mi 4 sa A Il sindaco, cen un, elequente discorso letto 
l'opera! sua non può essere efficace: D'al- |.1' altra sera al Gonsiglie' comunale , di cui il 
trondé. | non ba mai ottenuto. nulla | Cassinis Licosa pira ipa ta grave per: 
pldati r îa | diva di wn sì illustre collega, | 
Logi ire baita Pr jo ’addità”ai posteri esmo”mo- 
delle di probità. Le. parolo del sindaco ‘ros 
varono ;e00; fra tutti i consiglieri. Il fanerale, 
che ebbe |k1ps0 jeri mattina; riuscì imponente 
pel concorso di cittadini e per la presenza 
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di quarto si trova in Totino dî personelità 
distintò ia politica e nel foro, Tenevano i 

Sni dal feretro il stifaro comm. Galva- 
guo, il conte Torre, prefetto, il cante Sclopis, 
senatori del ‘Regno, ed if commsna. Bruoo, 
restore della R. Università. Proceieva numo. 
tosa la guardia nazionale coman lata da ‘un 
colspnelle, e ‘enevan dietro alla guardia gli 
ordisi religiosi, e seguiran» ìl carro fuuebre, 
senatori, disputati, consiglieri del municipio, 
il Corpo universitario, in toga, le Società o- 
peraie, e ‘tutti quinti appartengono al Corpo 
legale dal più distioto avvocato al più maede- 
sto scritturale di procuratore. 


ica ii iii re ai 
LA LIBERTÀ RELIGIOSA 


Ln causa liberale ha riportata una grande 
vittoria Cardinali, arcivescovi. e vescovi 
fanno oggi l’apologia di quella libertà re- 
ligiosa, cha il partito clericala. respingeva 
come. un’ offesa alla religione, ed appro-; 
vano Ja'‘separazione della. Chiesa «dallo 
Stato; "cha per lo addietro combattevano 
come invenzione di Satana. 

A”nostri. tempi le idee, corrono e, vin- 
cono, gli animi più rilottanti. colla celerità 
della folgore. Il: vapore non giova solo alle 
relazioni:commerciali:; mara cambio: de’ 
psnsieti o degli affetti. Bah ‘pothi avrebbero 
leredato che la massima — Libera Chiesa 
in libero Stato — avrebbs trayato»si presto 
lammiratori ‘ed’ apostoli. così eloquenti ; 
\comé' i ‘prelati che capposero, la lorò firma 
falla: Jettera del 15° vovembra scorso; indi- 
Irizzata all'on. presidente del Consiglio, e 
che pubblichiamo, in. questo foglio. Non 
ècadunque una dottrina empia quella che 
il'éonts Cavour ‘proclamava dalla ringhiera 
parlimentare, se ad essa si convertirono i 
pastori. della Chiosa, e la invocano come 
loro. usbergo. 

La; risposta 'dell’on.-presidente del Con- 
siglio è informata a sontimenti' elevati 0 
generosi. Il priocipio della libertà religiosa, 
a cui i vescovi si appoggiano, ebbe in lui 
un interprete. convinto. L’ esempio del 
Coricilio nazionale di Baltimora negli Stati 
Uniti addotto da”vescovi, era diffatto assai 
acconcio per far l'apologia della libertà 
di coscienza e dell’indipendenza delle. due 
potestà, dalla Guria di Roma finora  per- 
tinacemente osteggiato. 

Là dichiarazioni de’vescovi si hanno da 
riguardare come un passo notevole. nella 
via della separazione della Chiesa dallo 
Stato ‘e della soluzione della quistione ro- 
mana: Fra ‘quanti ripieghi e temperamenti 
si vogliano proporre per risolvere questa 
quistione niuno ven’ ha cha prometta sod- 
disfacenti risultamenti.-L’ applicazione leale 
della massima — Libera Chiesa in libero 
Stato — può sola definire la quistione, 
senza inquietar le coscienze , perchè assi- 
cura la più ampia libertà ed indipendenza 
all'esercizio del, potere spirituale. E non 
è lieve vantaggio 1’ avere consenzienti i 
vescovi che firmarono ‘la lettera del 45 
settembre. 


n ____- 


Eccs la due lettere che farono pubblicate 
dalla Gazzetta Ufficiale del 21 corrente: 


Roma, 15 novembre 1866. 
Signor Presidente, 

L'oggetto della sua circolare ai Prefetti con 
data del-22 ottobre ultimo, riguardante il richia- 
mo' dei Vescovi in qualunque modo dalle loro 
sedi ‘allontanati, è istato per tutti motiyo di con- 
forio non tante perchè pone termine all'esilio 
| nostro, quanto, ‘perchè ciascuno di noi è persuaso 
| con l'invitto difensor della Chiesa, Sant Atana- 
{sfo, che _« l'assenza dei' pastori porge occasione 
ai lupi d'invadere il grègge, del quale ciascuno 
| deve render stretto ‘conto a Coluì che glislo ha 
| affidato." e (1) \ 

Ed altro: motivo! di conforto ne hanno som» 
| ministrato puîe le generali grandi considerazioni, 
l onde nella circolare dichiarasi motivato siffatto ri- 
l chiamo. Per verità non potremmo non compla- 
| cerci della solenne dichiarazione che fa il Go- 
| verno.di rispettare la religione dell'immensa mag- 
| gioranza degl Italiani, î quali essendo tutti cat- 
tolici, eccetto una piccola frazione rinchiusa nelle 
vallate delle Alpi, potè 10 Statàtosdichiarare es- 
| sere Ta religione Cattolica la sola vreligione dello 

Stato, rimanendo soltanto tollerati.i culti in'quel 
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‘ ’ 
rate coscienze, e si tolgano' gli timenti 
regolare andamento del sertizio 76 AMEN 
chiamo dé "Vescovi, i quali costituistonò col Papa 
il primo grado della sacra gerarchia, cui dal di- 
vino fondatore Gesù Gristo Signor Nostro fu af+ 
fidata Ja religione cattolica, Ed abbiamo; pure 
lodato «il Signore nel.leggere l' altra promessa del 
Governo di fare sì che dalle astralle regioni, in 
cui ‘finora si è tenuto, passi veramente nella realtà 
de' fatti l'adempimento delle relazioni di perfetta 
libertà della Chiesa con lo Stato. On! che. sì; 
possa ben presto anche l’Italia godere di quel 
magnifico ed imponente réligioso spettacolo di . 
ché ‘oggi si allietano i liberi cittadini degli Stati 
Uniti d'America, ammirando in Baltimora: meglio 
che quaranta Arcivescovi e Vescovi, oltre degli 
‘Abati mitrati e Prelati inferiori, e sacerdoti adu- 
nati per il nazionale Concilio a-norma delle leggi 
della Chiesa, senza. che. autorizzazione alcuna 
fosse stato d'uopo di domandare a veruna au: 
torità federale o di allro Stato particolare. 

I quali dopo aver mandato un saluto di 0- 
maggio a Colui che sopra tutta la Chiesa tiene' 
il ‘primato, ‘a'S. S. l'immortale Pio-TX, auguran- 
dogli lunga vita colla‘ pReservazione di tutti i 
diritti della S. Sede, entrano nelle «loro sante 
discussioni ‘colla più ‘illimitata libertà senza al- 


già | 
no; là guiarentigia ‘che danno i Vescovi reduei 1 
non è'niica 'nel' Codice cui'la circolare invoca e?7 
che sènipre può eludersi, sibbene e più efficace 

e Sublime; essa sta Tel Codice divino ‘della dote1- 
trina cattolica, secondo la quale i Vescovi cat- 
tolici, siccome in ‘enscienza insegnano col grati 
Pontefice Piò VII estere obbligo del cittàdino ! 
« di nòn prender parte in néssuna cospirazione © 
o sedizione contro il Governo costituito , e'do- ‘i 
vere essere’ sommesso ed’ ubbidienite' in tuttò * 


della Chiesa, » così con l'immortalé Supremo * 
Gèrarca felicemente reguanta dichiaratio la ri * 
dellione condannabile e sempre funestissima (Vedi * 
allocuzione del 29 ‘ottobre p. p. sugti!affari di 
Polopia). $ * i i 

Dopo tutto’ ciò ‘resterebbe di ‘aggiungerle no» 
stré particolari ‘proteste contro ‘la ‘odibsissima > 
eccézione con che conchiude’la circolare contro 
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cuna riserva,loro ;imposta, e senza alcuna gua- T sottoseritti adunque ‘aspettano! dalla giustizia 1 
rentigia loro : domandata a favore di alcuna del signor Presidente dei ministri ché faccia cas 
legge federale .elocale;:e+quando le-risoluzioni | dere in dimenticanza la seconda parte dellà cir» 


conciliari saranno ‘state approvate dal Papa, sa- 
ranno proclamate ed. eseguite, in ciascuna città 
e villaggio con ognì sanzione spi tuale (senza exe 
quatur o placiti. Che Sì: perfetta libertà della 


Chiesa; e non si vedranno più nell’ Italiazieprè- 
Ft O are IDeWreamo CO pito; "per of 


altro, di determinare quali stàno Je:f@stè-religiose- 
da celebrarsi con pompa, esterna 3 Fepningendo 
le Altre trai limitari delle chiess; ed‘assegnate, 
intanto nelle spese di culto il numero dei moc- 
coli e delle’lampade vda accendersi e determi: 
pare l'ora ed il momento in che cominciar deb- 
bano e terminare le sacre fanzioni, mentre ac+ 
cordano la ‘più illimitata libertà ai profani spet- 
tacolil: i 
La circolare soggiunge che. col ritorno dei 
Vescovi la dignità e l' onore della nazione e 
Vautorità del Governo si vantaggia ;@ bene sta; 
mon mica per questo o quell'altro motivo u- 
mano sempre ‘accessorio ed indegno di uomini 
serii, sibbene per il principio fimdamentale, che 
fl più saldo appoggio dello Stato è l'insegna- 
mento cattolico, cui i Vescovi cattolici conva 
eapo il Papa tengono sempre vivente. Secondo 
il quale resta perfettamente sciolto quel terri- 
bile sociale problema. stato insolubile pria del 
Calvario tra le genti ridotte ad essere vincitrici 
o vinte, 0 lacerate da cittadine discordie; vo- 
gliam parlare del problema della libertà ed e- 
guaglianza degli uomini in srmonia coll’ obbe 
dienza assoluta; in quanto che i pochi che 
comandano ed i ‘molti cha ubbidiscono , se- 
condo:l’inseznamento cattolico , riconoscono a 
loro comune padrone assoluto Iddio, che è nei 
cieli, talehò colui che nella società comanda nol 
faccia «mica in suo nome, ma di Dio, e quei 
che obbedisce, non all’ uomo obbedisca ma.a 
Dio. Quasi liberi, sed sicut servi Dei, come in- 
segnava il primo Papa S. Pietro (Ep.4, cap. 2). 
Per tal modo l'ordine regna nella società) e la 
pade, ‘che è la tranquillità  dell’ordina tra i cit- 
tadini, dura. L'oggetto della' circolare adunque 
e le generali considerazioni che l'hanno mo» 
tivata, di gran cuore il diciamo, .ci. hanno re- 
cato speranza, e, conforto. ' n 
Ma colla stesso, franchezza dobbiamo soggiun- 
gerle che la circolare medesima nelle conside- 
razioni personali ci ha profondamente contri- 
stati. Per fermo contengono. esse quasi un ver- 
detto contro tutti i Vescovi fatti dalle proprie 
diocesi allontanare, i quali son posti in un fa 
scio con i memicitche \han messo in forse l'esi- 
stenza: della nazione ; la quale innanzi al pro- 
blema dell'essere 0 mon essere abbia dovuto ri- 
correre a mezzi estralegali. è 
Signor Presidente , ad ognuno è noto V’afori- 
smo del diritto, che veruno presumasi reo se 
non sia dapprima provato! Orasla circolare non 
accenna a. prova Veruna; noi al contrario alla 
gratuita assertiva opponghiamo per una parte 1l 
fatto dei Vescovi napoletani per non parlare 
che dei nostri, altri assoggettati alla dura prova 
del'‘carcere 0 del domicilio ‘coatto, altri fatti se- 
gnò al più sacrilego assassinio 0 esposti al mag- 
gior: pericolo di vita, ‘ed oltre a ciò più che 
sessanta mantenuti lontani ‘delle diocesi, ramin». 
ghi, augustiati, afflitti, pressochè mendichi, pri- 
vati di ogni ecclesiastico reddito, fatti tutti.e 
ciascuno. segnale di contraddiz'one e dileggio; 
per l’altra parte opponghiamo l'altro fatto degli' 
agenti di polizia che na sorprendono le lettere, 
ne frugano il domicilio, ne sequestrano le cor 
rispondenze , ed' anche i tribunali che prose- 
guono contro dei ‘vescovi ‘per lunghi mesi1 
loro lavori di eriminale istruzione. Ebbene quale 
nè è’ stato: îl' risultamento ? Con tanta efficace 
volontà per «parte della rivoluzione e-del Gor 
verno trovar non, sì è potuto un minimo ap- 
picco. politico | per. tradurre anche un vescoyo 
solo; alla Corte di, accusa. Ed è così che si tende, 
insidie at Governo è si danno prove recenti di 
politici avvolgimenti? Ne lasciamo ad'ogni uomo 
isenno il giudizio. È 
la TO IAGse poi della-circolare è ad'ogni 
onestò cittadino anche più dolorosa! Essa, ni 
ponendo i vescovi reduci non solamente colpe- 
ma incorreggibili dopo i danni patiti, li 
denunzia alla nazione come capaci di farsi se 
billatori di cittadine discordie, di calvpniore 
Governo; epperò propone a rimedio eroico l'as- 
soggettarli a rigorosa sorveglianza. sotto un piu 


Fra Luigi, vese. di Aquila. — 
<p Francesco Saverio ,' vese. 
di Muro. — Fr. Michelan- 
gelo, veso. di Patti. 


7: ai Firenze, 26 novembre 4856. 
| Reverendissimi Signori, ie 

Con molta compiacenza dell'animo mio ficevo - 
loggi soltanto la lettera che le SS. LL. Reveren- 
dissime mi hanno fatto l'onore d’indirizzarmi da 
Roma. il 45. corrente, pel richiamo dèi vescovi 
alle loro sedi: sì per lè alte ragioni in virtù 
dello quali le SS. LL, approvano Sillatto prov- 
‘vedimento, e nelle quali lo la fortana d' incon- 
trarmi con loro; sì perchè in essa domandano 
che il ritorno concesso nelle loro diocesi ai ve. 
scovi colla circolare del 22 ‘ottobre’ sia esteso 
anco, ai vescovi dimoranti in Roma da quella 
ecceltuati; con. che, dimostrano ‘di aver l'animo 
disposto a benevolenza ed a riverenza verso le 
istituzioni e le leggi all'ombra delle quali do- 
mandano di. vivere. Ù 

To sono lieto di aver prevenuto iu ciò i loro 
‘absiderii, © beno interpretati i Ioro sentimenti* 
‘determinando nel giorno stesso, di cui la loro” 
lettera porta la data che la eccezione ‘lanentata 
si-togliesse; del che credo le SS. LL. RR. è 
‘vranno a quest’ ora piena ed ufficiale cognizione; 

Queste determinazioni del Governo derivano, 
come le SS. LL. dicono, dalla ‘volorità di fare 
sì che dalle astratte regioni, in cui finora !si è 
‘tenuto, passi veramente nella realtà dei fatti, 
l'adempimento delle relazioni di perfetta libertà 
della Chiesa collo Stato. 

E perciò il Governo non meno caldamente 
ldelle SS. LL‘ desidera ché. ben | presto anche 
l'Italia possa godere del mAgnifico ed imponente 
religioso. spettacolo di chè oggi si allietano i li- 
beri cittadini degli’ Stati Unîti d'America, ammi- 
rando il Concilio Nazionale di Baltimora, dove» 
liberamente si discutono le dottrine religiose; ele 
cuî decisioni approvate dal Papa saranno; pro» 
clamate ed eseguite in ciascuna città e villaggio 
con ogni sanzione spirituale senza erequalur 0 


Mi però lè 88. LI. RR. a voler consi: 
(derare che questo mirabile spettacolo è la Ji 
Ibertà che 10 produce; la Jibertà professata eri- 
Ispeftata da tutti, in principio ed in fatto, nelle 
Isue più ampie applicazioni alla vita. civile, po- 
lliticà e sociale. Negli Stati Uniti ogni cittadino è 
libero di osservare Ja.credenza che gli sembra 
‘migliore, di rendere omaggio alla Divinità. colle 
forme-che paiono più convenienti : accanto alla 
chiesa. cattolica sorge il tempio protestante, la 
‘moschea musulmana, la pagoda chinese ; accanto 
‘al clero, romano fanziona il concistoro ginevrino 
è J' assemblea metodistica. Questo statò di cose 
mon genera nè confusione, nè attriti. E perchè? 
‘pèérchè nessuua feligione: chiede allo Stato nè 
protezione speciale, nè privilegi; Ognuna vive, 
Ssi'svolge, si ‘esercita sotto la tutela della legge 
leomune; e la legge dssequiata egualmente da 
tutti: gerentisce a tutti una eguale libertà. 
| «Il-Governo, italiano, frattaato vuol dimostrare 
pers quanto è in lui che ha fede nella libertà, @ 
‘che vuo]. applicarla dal canto suo con quella 
maggiore larghezza che gli è consentita dalle 
ragioni dell'ordine”pobblico. ; 
| Egli dice dunque ai vescovi che tornino al 
‘idro ministero d' onde per cagione appunto, di 


tempo esistenti. Di che facilmente comprendesi 
do si faccia cessare il turbamento delle timo- 


(1) Apolog. ad Costant. imporat, 


iù i imento. Per: verità 
legale e più energico provvedimenti N 
tisterebbe il rispondere che il nostro passato 
degli ultimi sei anni è garante dell'avvenire. Ma 


lofdine pubblico furono, ‘allontanati ; non, pone 
| condizioni se non quell’ una che pone ad ogni 


ciò chè' non sia contrario alla legge di Dio ‘e 7 * 


- 


enna 


‘ cittadino che voglia vivere tranquillo: attenda a 


* vi.ha trovate-quanto bastava al suo libero syo! 


| sesso e Pesercizio. La podestà ecclesiastica qui 


anto noi abbiamo fer carto, tì conceda 
suo ufficio ed osservi la legge. Lo Stato prov- DI pro sia il nuove ordinamento del- 
può che nell'eserbizio dello sue fsmzioni moti Pamihiuistrazione , ale da rispondere alle 
sia mè turbato, nè impedito; mon: gli domandi: | dohtiigenze delle #tndfe in Italia. -Ora ogni 
privilegi se non vuol vincoli; il principio di ogni Ammini AMdziONe Ha'bi cdi 
Stato libero che la leggo è eguale per tutti non |: 1 AR, PIS0gnoro Pe 
ammette distinzioni di sorta alcuna. piiciali operano il bene a setofidi del'alloro 

Il Governo sarebbe lieto di. potersi spogliare nflgenza a della loro autori mer:la: Git-] 
di ogni ibn tinunciare ad ogni precau- | tate .il di&ibbia' sulla lore attitudime, & voi 2- 


“zione; se 4 
desiderio, egli è perchè il principio di libertà da (’flt’svitorità’, perché il dubbio passerà dal 
lui accolto e messo în pratica; non è del pati (giornale ‘nel'pubblicé’, in coloro che basno 
accolto e messo in pratica dal Clero. relazioni ‘d’officiò coll'impiogato, passerà nel- 


' Veggano la ‘differenza. fra Ja-condizione della iffipio Wo d do îl dubbi 
dia È dA a gato stesso. Ora, quando il dubbio è 
Chiesa in America e la condizione della Chiesa così.-profondamente.-o- non. prod 


Re vergini regioni la Chiesa si è stabi- ulla o proéuce la titabanza nelle delibera- 
bilita in, mezzo: ad una;società nuova, ma che Veni Lee ara Degli af ® spesso l'im- 
o Eee I A Rena RR 

‘della; conyive! dda I di 1 4101 ROBIRE € | S0 Ja 1 0 
stessa il: più puro. e.il più sacro degli elementi | huoro \ordinsmento andasse, fallita ?.E la Na- 
Der il fegtimenio relfiioso,.che. sanziona. fi zione, la qualo, vogliami.credere,. arca: eor 
tto. e, santifica .il dovere, e riunisce in Un.) [acvitteria: mia: Jartverità la sola verità, poi 
Denalere pi inlergto di tata le; Sgr da frélibe: ossa afferimaro di averla trovata ? No, 

aspirazioni umane, non ha,cercato colà se non | i githa i ss n d ri è 
l’impero, grato a, Dio, l'impero, degli, adimi; ve- Licia satebberò A fn a E del 
muta, colla libertà, e, eresciuta all'ombra. di quella, tot oe È Di AD E RETTA. Cia 
|Smisttiando guorto, Mmil'yeizo, che forma 


tima dello. varzegne, del, paese; 04 almeno 
lag gti Fispettabili, della | pubblica 
pinione. che rendame impossibile l’attuazione 
d’oguii qualinque rifetaa; vio 

“Amici ‘dela? Nazione.si ‘trovino al'potere) 
bri potrebbero venitvii:  ma' si quelli che 
Vi' sono, sil ‘querli''che postero assetti, avrani: 
ho' pur' ‘sempre mestieri | degli uomini sui 
nali. ora si, gittà il, discredito, uomini, giova 
ipetere,. che, mentre hanno. resi veri ser- 
ighal Raeso, ;altri.0, Maggiori ne possono 
nidene col. uovo. organamen 


ta iloa_ omo et 


gersi; e al tranquillo; e fruttuoso esercizio del.| 
suo ministero; e. non; ha, cercato, mai, di negare 
agli altri. quella. libertà, di.cui.si' giovava, nè di., 
volgere:a,suo. esclusivo profitto le istituzioni che 
la proteggevano, È Leiaglo 

In Europa invece: la Gbiesa,-2 mata, colla, de- 
cadenza. del grande impero .che,avea,soggiogata 
tutta la terra; si è costituita fra,i: cataclisoi po, 
litici ‘e sociali dei secoli barbari, ed ha. dovuta; 
pensare a darsi un organismo, ;assai. forte. dare-.; 
sistere al naufragio; (di ogni. civiltà in. mezzo al 
flutto prevalente della, forza. brutale, e. della pre-, 
potenza. i ) Store 190 |, it 

Ma intanto, che-ib mondo uscito, dal.caos del: 
medio evo si ricomponeva..e riprendeva, la. via,. 
del progresso che gli ha segnata;Iddio, la Chiesa, 
pIsttse, di comunicare . a «tutto che;avesse atti- 
nenza icon lei l’immobilità del dogma di,cui è: 
custode; guardò .con sospetto: lo. svolgersi, dell 
intelligenze, il moltiplicarsi, delle forze, sociali, e.. 
si-ditliiarò, nemica; di ogni) libertà; negando. Ja 
prima e la:più ineontrastabile di tutte,: la libertà 
di coscienza. \ 

Di qui nacque il. conflitto, tra la; podestà, ec, 
clesiastiva 8 71a7 pudesra;civil@; perchè; quella; 
rappresentò la soggezione el'immobilità, questa 
la libertà, e il progresso... ....} _. vio ef tal rana mai 

‘ll conflitto jn virtù di pecaliati condizioni, ha | | Fatti. und dispaccio di Sua Foselbnzi 
proporzioni più gravi in Ialia perchè la Chiesa | il tro, della guerra, il quale mi comu 
pensando.che ad esercitàre indipendente da o- | nica l’imenzione dell'imperatore. che .Ja, le. 
gni autorità laica, il suo ministero spirituale le | gione romana, ricava; al più. presta. possibile, 
| fosse, necessario un regno, qui ne ebbe il pos- | 1m.mumere d’uomini bastante a rriempirnei 
fruoti: é'atb'anmentariio: ché! l'effettiva pri- 
Mitivo. Per secondare i desiderii' di S M, 
e per codperato' alle wfstità' éhé 0 ho pré- 
Scritte ai generali suddivisionatii, affine. di 


| EA EEGIONE D'ANTIBO 

La' Gazzette de France pubblica: 18 ‘85 
anti Tetteta, iitesuia' trovar: modo d'au- 
miblitaré la legione d'Anitiho; Td ‘pritta dell 
quali è ditetta al vescovo di Rennes, la sé. 
conda al vescovo di Vanges : 
È 77 Rennes; 1°: dicetrbre. 


si trova. pertanto...in. contraddizione non solo 
colla podestà civile, ma,.cel diritto nazionale. 

E di qui l'origine, di quelle diffidenze e di 
quelle precauzioni, esposte ;nella mia circolare, 
che;le;SS;.LL. RR, si recamo.ad ingiuria, e che 
sgnoinvece; dettate) dalla, ascessità delle cose. 


riserra; ad ingaggiarsi nella [égione roraana 
«I yescovi non. possono riguardarsi fra noi co- | Ja,,westra, influenza perserz:le. e quella. del 
me semplici: pastori, d'anime,., poichè sono pro- | vostra: Clero (saranno (di wa. gran peso ad 
pugnatori: insieme e strumenti di una podestà | btreters .in'questovaffiré importante un fe: 
che contrasta colla aspirazioni Darsena, la DA lice Siuitatò! 
destà laica è costretta pertanto a sottoporli a | | “Non 8 FI dibitarsì ché; iù itezzo all pe- 
Siate Suo dirti, è quelli della azione: — piliziote coi caioica dela vostra diventi: 
© Come far cessare questo spiacevole © perico- peo “men, possiate frovare nomini devoti 'e' dr 
losò conflitto fra Je due podestà, frà la Chiesa | buona volontà | per, recarsi,a_ difendere Ja 
e.lo Stato? Ln persona;del. Sante Padre. contro gli sfarzi 
‘La libertà sola. può ricondurre quella condi:'| della riveluzione. 
zione felice. che, le SS. LL. RR. invidiano all'A-'|| In mom débito: punte, Monsignore; che voi: 
merica. Si renda a Cesare de che è di Ce" vortete secondare i ‘nostri sforzi, e. chs in 
sare, è 2, Dio, quello che è. di pò, ela pace fa"! mita! caisà Che todta sì da vicino vagli inte: 
lasstato o, GPiesa non sara più aqui piivo| TESS, Colla Teligione ; saltete'Tieto'di'‘coricor: 


3 a nei | Fc tot pr oil 
tornare a,dimorare, nelle Joro. didcesì. To 'tredo' della. Jogio Temana, 


f ITA Mosa bor zati iaputi 
che la kbertà sia buona è professarsi 64 a prav) (Voi conoscete le condizioni d'ingaggionella 
ficarsi; jo .credo di più ch'ella abbia  vittù di*| legione; @. mon ho. bisogno, dlinsistere su qué. 
convertire, a sò gli animi, di Gdlotò che sod | sti due. punti essenziali,;, che, imporia. di far 
chiamati a goderne i benéfizi. rileyans daivostri diocesani, cioè, cha ilterapo, 

«Jo ;confido. che, le.SS. LL, tottaay dle 1610] passato ‘nella detti ILegione' viefie: calcolato 
dSs6gnio, | come’ sertigio in'Fratcia) e‘che'wa (decreto 


diocesi; con quei sjnceri sentimenti‘ 6Sségfiio, 
alla legge, che, esprime Ja loro tre, im 1iezzò. Idell'imperatoro conser" Hi qualità ‘di frati 


; ioni: che, vogliono rimanere” cattolicha’| DATA Aia TA 
ai PORRE POR STRCI $ all debiritioni del oa fini dutorizzati id ingaggiatsi in 
nazione a.cui appartengono, beneditannò a quella"| (COSESto GOFRO:, oi dl lo seno La 
libertà; che, li fatela, 6 stila! qualé soltanto sit|| -Vogliata, aggradire, Monsigncre, l'assicura. 
può fondare la conciliazione d'interessi ‘ché fî- | (zione della mia.alta ,-0 rispettosa considera: 
nora parvero incontiliabili, I (zione. più 

È I Geni comandante 
La 16,2’ Divisione militare 
Gen. Lì Dir Cissi. 

Vannes; dicembre 4866. 

Monsignore, 


carico di diseutere, colla Nazione, Ri; ecteta.l (Ho Deir d'ifoimabitit gli ordini dea 
del 6 corrente; ico! quale; \' onorey P0TH1.| riserva, di tutte. Je classi sono, atti ad etitrate 
iftendè riformare 1° Atnministrazione, scola-.| nella ione; romana. per, servirti quattro 
sticà' del ighe Gite agioaiaze © ai ‘anni. Nondimeno, quelli. delle classi 1859-60: 
teri, si perc ‘di ) l0VO 084%] (64-62 ino SÌ < irion 

ner), A Ri 10, 11 GONO TION te giornale ‘noie sunu) ammessi; cHe alla. condizione 


RicAsoli. 


ISTRUZIONE: PUBBLICA pi 
-Noi ci eravamo, tolto molto yoioA{igri 1"t-!| 


di 


score i da na'e | di‘‘coritrarte ‘ua ingaggio per! comipletargsià 
che combattevaso,.eraci guarentigia che de: | quattià atti iN 10T0 tompo' di servigio: 
sta ei severa, sarebbe, riu disclissione. || “Hi foito Paffit rolla Îogione romala 


Ma confetsiano, ingeanami 


c 20th {| sîrd Compit.to conte setvigio in Fraidcib, di 
}obsitmo séguitare la Nazione. 


ua, decrero dell'Imperdiote” ha ‘edriservata Ja 
‘quallià, di francesi ai tiitari autdrizzati dd 


fo ch 

‘Rel 40nré 
pel quilevsi 0 messa, ilentre 6558,,,a.chi Di 
si Ieggore, ‘Gra rieniò discorlle dalmostro,san».{ ingaggiarsi, ia. cedesto Corpo. 

tite 6 dal héslry giabitio thenmon dimostra: {| .Gvingaggi sì riceveno,a, Vannes, ed a Lo; 
vaio 16 parola, meduse Hai ida dilconoste=:| rient,. dinnanzi il sotte-intendante militare di 
vamo, la sodli delld' ferita ‘è la riserva ciisemmordi questi presi. ; 

sulla accnso, &ccolì che gel ulbito ariicelò || | Gribgaggiati volontiri ricéveranto dei fogli 
la Nazione, disperando  forsé Hélld' ‘stid rail grvid e il deritro v'egdssirio per ‘vffettua;e 
til loro Willggio' fitto è Roxta! 


gionî, I:scia il.campo fispuiabile delle idea 
| ‘Tali Sono I6 condizioni ersbnizisli per rami 


el ddi prificipii por .casciarsi. a, tutta. lefa il 
quiéita asi fitti, 0he vancora; mn, esistono, 8.| missione degli uomini déila riserva néla Le 
delle poriuiié, lie hanno pure.il diritta. alla | gione remana.. .,,;,,.; ; 
stiva 6 al rispetto altrui, alsiono sino a prova:|| Aggradite, Monsigaore, l'assicurazione, dei 
contravià. 0. ARL 5 0] Miei sentimenti, di stima;.@; rispetto. 

La, Nasione, Gicsndò di ‘quela riserva m||- 1 Gen: comandante fl Morbihan 
da quella prmdeaza ché lo $ 4biuite, ta0éla Deck Joersroni 
divinetti, gl’ impiegati tn:lì della cossità Amo cqob 1idijgs 
ministrazione dall'ispattorata Berigtale dip 
timo! ispettore di cireonda”10,,,;cha_aff'onta 
per l'educazione del popolo ogni manjo;a, di 
fitichie 6 paricolì nelle*provincie meridiosali.! 

Nor liCcia dio ‘dpgéto ‘alla sua rettitadine, 
GU 31 Ho sBfind. Ci Celiteta ella per ivoresi,. || 


CONDIZIONI DELL'AUSTRIA 


ciafi, o gli: 


;ompie ‘oggi întièramente il- suo | nréte ‘distrntta ogni! influenta, amaieni CES 


Uecidere un certo numero, d’ uomini. della | 


Rsichsrath appena la D'ete ora sedenti ven- 
gano prorogate, e sarà quindi tosto deciso, 
s9 « venendo il Reichsvath i ministri deb- 
bano an%arsene. ».Il minis'ero,. preso.indivi- 
duilmente, nan è imîpopola*@, e: benchè i 

barone de Betkt nofi sla stata ancora masso” 
illa pro, pute egli è considerato tn abile” 
namo di Statà @/sî attehdon@! da lui. mip!t 


cos, LE Guirzo dello State adno in caadi- 


zieni corì disperate, che nessuro sarà in caso 
di prenderzié Ia\direzino cer risultato 501 
disfaconte, @4%1 caaté;Larisch possiede.cr- 
Pacità egnale a qualsiasi altra persena per 


-sorvegliare-la- fsbbric:ziene delle banco-mote. 


ch’ è l'eccupazione principala di un ministro 
di, finanza austriace, Il barons Joha, ministro. 
dela gasr:à, ed il barono Wiilersdò? ff, mj- 
nistro del comWwercio, sona cossiderati se 
bidue ‘al lero vero posto, @ tulta l' indigna- 
zione popolare della, vario Diete delle pro- 
vincie tedesche, ronchè della sfsmipa vion- 
nese, è ammazsata sul Belcredi, cho inaugurò 


una politica anti garminica, incoraggiò, le va-'| 


rio pizionalità dell'impero a fersi indipen- 
denti, e distrusse le speranze. di quelli ché 
credevano alla possibilità di tu geverso forte” 
© centrale. ll ‘ministro Belcredi, però, benchè" 
avversato dai tedeschi è sostenuto dagli slavi, 
e non sì devo dimenticare che sepra 203 
membri che cosipongono il Reichstath, 144 
rappresantano..Ja..Galiziz,, Boemia.e Moravia, 
® soli 28 l’arciducate d'Austria. î 

Ciò che;costituisca;1 però:ilsrvero» paricelo 
per l'integrità dell'impero, nen è la popola- 
sa ‘od impopolatità; di: dn! maidibtero. piut 
‘0st9 che di'un alire, nè ls: aspirazioni delle 
vario nazion:lità ,, ma bensi il reale malcon- 
tento dello masse in generale, il di cui ma- 
lumore è disgraziatamenté bén''giist:fitatd; 
e Te'di cuî radici some così profonde da non 
poter speraré) disradicarle fecilmente, 


Ii concordate, i gesuiti. ela corruzione dei) 


fuezienari pubblici ,..seno,i tre. Remici più. 
minacciosi dell’ Austria , e causeranno molte 
‘probabilmente Ja dissoluzione dell'impero: 


Gli effatti pestiferi del coricofdato si rico?) 


notcenò nell'ingerimento, dei preti in' quanto 
ha rapperto all'educazione; e Ja; lora recenta 
condotta melte. stravagante; darà certamente, 


lnogo ad energiche interpellanze nella pres- 


sima sezione del Reicbsratl. L'obbligo, per 
esempio, parofatti i ragezzi che frequentano 


le scuiele, i assistere /giornsImente alle fan: 


zioni, religiosa , banehè opposto dalle : Diete. 
provinciali, fa decretato dal governo, della 
Bassa Austria in seguito. all’ influenza ceri: 
cale, ed il Consiglio municipale di Vièana 
devette rifiuriciare ‘al crèaré Uno stabilimonto 
di edacizione per gl’insegs@anti, perchè non 
si volle (permettere. che desso dipendesse 
esclusivamente. e senza contrelle gorersativo 
dalle autorità municipali. 

La cerruzione gelle atorità pubbliche è 
tutelata dalle leggi dello Stato, dicchè il co? 
ruttore essendò esposto ad tna severa pudi- 
zione; Je due parti contraenti, seno, vicende;. 
volmente interassato a mantexere un rigi 
segreto. Col denaro si ottiene egni cosà nella 
pubblica ammidisttazione sustriaca, 6 questa 
&' 1a maggior disgrazia di uno ‘Stato: Li 

Hhvovo sistema di riorganizzazione! deli) 
l’arma'a; mon fu fatto ancora :di. pubblica ra» 
gione, ma si crede sapore che l’imperatora 
abbia già approvita la proposizione della 
Commissione militare. ” 


SEZIONE TZ ATE PET 
La Gazzelta' di Torino del dI derive 


Samb Teti di dare'bione detizio della st 
Tute di S. AR i dubliésss di Genova: ha 


| rosoliar cfa il .sue' corso; ragolare: |. present® 
| carattere affatio. henigno. Sappiamo; inoltre 


che. alla reale faraiglia. ginnseto consolanti 
nuove sullo stato della principessa Clotitàs. 

S. A. il principe Amedeo si réta ‘i Vere! 
zia fta due o tre‘giorni. 


Nella: Gazzetta di Genova, del. 21 si. legge: 
Sappiamo etser giunto ordine per l'ar- 
tamento di due dei nostri legni da ghetz5; 
i quali satinno comanidati del vice:annanirà. 
glio Ribotty. Essi sarebbero» destinati adi p= 
poggiare la domanda fatta. dal. nestro,gorerno 


a quello di Tarchia per una legittima ripa- || 


razione dell'atto veramente barbaro pérpo- 
trato dalîa fregata turca-contra il sostre pi-. 
roscafo Principe Tommaso, la notte dagli 8 di- 
cèmbré nelle acque di Candib. 


+ nemesi dita 


Teti mattitià) Scrive 18 Gazzetta di Venezia 
del 21, il Commissario dé Ref Rai P.e- 
fetto, sì è recato al Chioggia. /iicomtrato ‘dl- 
Partito, @d accompagnato dil'Podés; dul 
coltanianate della Guardia ‘niziiniale ‘0 dal 
Commissdi10' dislr'eftttale) 31 colte’ Prefetto 
goriarasi a visitara 1 pubblici Ufficim P ospi: 
tale,, Jo,.carcari, i catieri dello costtugioni 
Manto, il deamo ecc, Tratienutosi, colle 
Au'orità Locali, (sulla. Condizisna delle antiche 
salinò,. delle. strade :comunali;. dello pubblica 
istruzione e de'la savigaziene, ri sati. per, Va 
nézit, 046 gisriso alle ore 6 pe; dopo. di 
aver visitato dicho il'eotimime di sotto sà: 
vida dd i Motazzi. 


A RMTRA mni 


Jeri,, scrive la, Gazzetta, dell'Umbria di Pe- 
rugir .del.24, verso. miezzògiorne arrivava alla 
stazione. il sig.;Ministro eei laveri: pubblici, 
Etaho' ad incontrarlo il Ri Prefetto,.il signor 
$ fidato.0 patto delle: Ginta ‘mumeipale. tè 
comui. Jacini Hisibito all6 iredone 2uterità; 
al Sb. ing. Casa) dd al Commisaio regio 


PI 


gravi difficoltà superate e dell’ accelerato 


imento dei lavori. Trattenutesi poî nella | “Tagliamento; è trasportate» nella città 
mostra eivà sa. si \fraticadi/ Venbzia; pagher& il‘ quarto del dazio 


nostra citià colle autorità locali, il sig. Migi- 
s°ro riartiva alle oro 4 per fer» Firenze. 


Fi s) tt 4 


NOTIZIE ESTERE 


« L'AL dicombre la bandiera. fia 
| ceduto il posto su Castel S. Afigela al 
ldiera‘ pontificia; Conte ha* detto il gerwerale: 
1 Montebello nel prendere cemrmai:to dal 


GI agtA 
[ASI legga nel Moniteur du soîr i 
fi 


lido, RIO Ch 
lo; sestitu {i 
durò Fatica h3 
alirettaniò ‘imponente”@” 
1 vaatagigi priavici dello convenzione: del.15 
settembro: si fano gàisentite ; gli Stati ne-i 
ani, godono, perfetta cali le idee d'ordine 
gi, corciliaziene, tendono, a prevalere in 
{utta Ba porisela @ if nessun 1r0g0 s'ekbero 
a Geglorate' dimestrazioni osti ‘alla Santa 
Séde. Le ratifivhe della‘ csfivenzione firmatà 
recentementè a Patigi pel? rigelamento: deli 
flebito appartenente agli podi Stati della 
Chiesa sono, sta;g scambiate. a Firenze il 14 
corrente, e e Fate ròmako, bers:o dal 
péso' cho le Sthiacciafa', «Si troveranno! di 
nifovo' in'eonditioni fiforewoli veno0 ib < 
| <& Ia imissionerdeb signer:Tonella relativa 
alle difficoltà religiosa, esistenti fa; Italia 0 
la Snia, Sede, incoringia sotto i migligri au. 


| &pici. Sì assionta che quellinviato del Re 


Vittorio Emanuele & latore” ‘distrazioni Sag 
gio''è moderate. Wgli!d stato -Ficsruto: !dalk 
Papa, wisi!ò autorizzati! a croderenche .ib Ge, 
(verno. ifaliano,; lieta: dei bueni effetti prodotti 
dal riterho, dei. vescovi sì terrà onorato di 
perseverare in uria via' che tendo a tranquil- 
lare interamente’ 16 'ostcietttà ed'al Ieato 0 
cordò ' fra "160 adtoriià Civili'è religiorer La 
Iscelta di Firemzo; per: crpitalo! d- stata il-pe-! 
gna, ela. consacrazione della: nuora politica, 
È lecito di sperare che il Goverzo, pontifi- 
icio mon esiterà più a prendere dal punto di 


‘vista-economico-e-materiale;-i- provvedimenti. | 


indicati dalla natera delle cese, ed a fondare 
Isovra unàl ada 10i:s6/de su5)relazioni coi 
\proprii sudditi e con l’Italia, » i 
| “La Franco credo tit Ya ‘sessione delle’ Ca- 
mere: frincesi verrà aporia il 120/90 21 
gennaio, YI I 
cUnserdine. cirrelare del governo austriaco 
prescrive ai comandanti. di iruppe, e agli sta- 
bilimenti dj, presantare, le ricevatò ai, conti 
se non lo haamo già fatto, di tatle 16 presta- 
zioni, servigi manuali e di treni, ferhitaro ili 
natura ecc. da essi richieste durante la-guerra 
e ciò entro il cerrerte mese di dicembre. 
(Finera (le) truppa nen ‘rilisciàrezo che sem- 
plici quitanze sulle prestazioni loro fatte, 


‘||senza ricevuta, il che rende sommamente 


difficile il controllo @ la liquidazione; anzi in 
corte circostadze Ti rende (specialiionto il 
| primo) del'tutto”impessibili. ; 

I fogli di Viefina confermato chè il 17° 
\cétrente, 16 detesuti politici 461 Tirélò Gie- 
ridiettale ‘farono’ Timatidati' alli Iora patria 
dall’ergastolo di Gratz, în seguito a sovrano 
alto di grazia. n 0" : roi 

Leggiamé ‘nell’ Osserdatore Triestino del 
20 corrente: ESE 
\ Ce Si hm AS o) Zagabria 
intorno ad'ufi Corifiittà. Syvenuto 'dola' td 
‘corr, fra i Ria sttaiti ‘del ’conte Sthiigpene 
\bach & il militre per 1d' riscossistis d'im* 
‘pet sighibnili, che “C@mo ‘ld vità” d'inolte. 
| persone. L'ednttdiai Grato it itunierd'ar 1000" 
|cîtca, tuili armati, contro ‘un' distaccamento 
del reggimento “e infaniterid ‘conte Gyalai, 
\ col di guarnigione, “© ‘ sat 

Vane farene È Gsottazioni del giadico fu 
perista Balagli, Walgrado 16 quali matque'uti 
vero combattente, per Chi molli he ritial 
|séro vittima! Duo gendarhai @ 4 soldati ric 
miasérò fariti, DIO ‘al* tenente Malmar "del 
reggimento stesso. 1 ‘colpevoli farend arre 
stati, &'Ta' quiéto Fistabilità. # 

Lo' steso! Osservatore Triestino vubbNca il 
seguetità ‘gispatc'o telegrafico è 

© Bèrlino, ‘19 dibermbre. "2 La Corrisponi 
denza provintiale, Bel chiatire gli asptiti detta 
Confederazione "‘dellà ‘Gerininia ‘el Hord, 
dité: La legislazione 'tederàte *6otnbren der 
quarito concertié la liberid di trasferiziento 
e là stabile tositsnza, l'industria , I enigrà- 
zione, la fondazione! di ‘bolepie; Jè' disposte 
zioni dogatiali © comdaérciati, i vesi, te ini: 
sure é le ‘motiete, le patdfiti ‘4’ invelitione, 
la protefione ‘at la proprie Teil è 
del commercio tedesco, la navigazione è% 
consolati, la comunicazioni, il’ regèlimento 
di jiodedara tività; la pròcedara?di Vohcbr d, 
e'il diritto mércanitile. Accanto! al ‘Corisiglià 
fedorilo (rapprosentantà» de'do verno) vi 641 
la rappresentabza ’nazibnilie! LA direzione 
délla Confèdetazione: spetterà Ma Prissit. » 

Uffa récebtò cirtolire ‘del Fovornò Porti 
gio richiama Î'attevziohie deî l vescovi del 
regnò ‘sulla necdsgilà di mietture l'indepita- 
mento dtclesfastico Vini ainoniià toi progressi 


dell' insegnamento Kidd, 


Atti fricahio 
La. Gazzetta Ufficiale. del 22. corrente 


contiene: ] ai , 
1. Un'R. decorato del'2 ditembre)a tetrore 


} Ki Iata DELE 
come quella stab 
Ì decrato del 7 giugno p. p, n0- 9991; 6 s6 


| quite, a ivnibri 
che' deva cestitaîrsirin: Venezia coll’imcaricò © 


1 decreto ‘18 figlio "a. cl 3064) 


| il'giorno inent esso ‘potrai 


CELA 74 
squadrato 0 segato, che galleggiante 
Piava e" 


d'uscita stabilito dalla tariffa generale. 
: 2. Ua R, decreto del. 2idicembre,. col quale 


‘è instituita in Venezia, per vegliare! su tutta ;, - 


‘Ja provincia, una Commissione consultiva'per 
la conservazione dei mionamenti storitì è di 


belle .arti;.:la-quale: sarà; presieduta, ) 
|. fetto:di: quella provincia 


rappresentante, 

| Ministero :della pubblica istrus + 
a sloesi. si 

sarà composta ed eletta 

lita N° pa ze col mostro 


«eldipende” 
Deli 


guirà Jo stesso Reg approvato con 
altro Nostro decrejo dello stesso giorno, Ru- 
diro 2008) GEGOO qualita "vio E dell'e 


i| spettere e del segretarie. 


| È lalunque disposizione contraria - 
alle presenti. — — — i 
| 3, Un R. decreto del 9 dicembre, col quale 
il distretto/di;/Apimro edyi/cemuni: di horeo, 
Donada, Contarina e Rosolina nel distretto 
d'Ardria; fiella provincia di Rovigo, sone, com 
presi nella zona di vigilanza doganale, 
4. Un R. decreto dell’ 8 dicemabre con il 
della -Cortinaissione cotitralò 


dil‘avsministrare il:fondo-del'domimio;ie d':im.. 
struire gli. affuri. già pendenti presso.Ia.di- 


4ecidersi dal Consiglio dî Stato i e ; 

ono ve 
iminati i ‘Sigdiori: Cacéîmiga av. Antonio; 
De Partit avv. mobile: Giovannò di, Giicorae; 
Meneghini cav.. dott, Andrea; Padovani Carlo; 
Perissinotti avv. Antonio, e, Pasini comm, Lo- | 


co. . È > 
Ni nol puri st 
mn 


cage: tal Imbtiamio 19) soguicàti, fatto 
dA fiatà del G:ed 8 dicembre 
Er ista del re ripiva ) 
; Cadorna coma: Ril {laogetenente ge- 
nerale pra) pini d) ne nell'isola 
di Sicilia, "commissario Sitaotdinario del Re 
‘nella provineia di Pilettdo. 

i » JD Ategrandi uffiziali: x 
Geicciardi cont.) Earico; depaiato al Par: 
lamento, spoleto; straordinario. del Re 

nella provincia di Mantova; . 
‘Mordini avv. Atfonto, 18 id. di Vicenzi: 
| Berivé della Verdura “coni ‘ddca Giulio, 
id divVeringimo@ li sq-lab sist 
6: Una;série: di disposizioni; riel personale, 
‘dell'ordine giudiziario.;1..1 1 soleil 
1,7. Un, aero dele intro alle. finanze 
in dafa del 4 dite, ri ‘il quale gli a- 
olégnià;' Caglidti; Ge- 


genti del Tesorò di | : 
mnòvà, Miao, Napoli; Paletmo! Pi 


sare cal .visto. della Corta dei.conti; all'or-. 
dine di, essi. La. girafa.di trasferimento, al-. 
l'acquirente sirà mila dal Vito di un de- 
(legato della Cortò def conti, 


| } Alla Gafzettà i dei 4a toltetità val 


to ché contiene il’ re- 


amdissto' dn suppl 
contabilità generale dello 


| golamentò: 'sulla 
| Stato, i 


Il 


| PARLAMENTO ITALIANO 


"cino dii mifetità 
* Fon di demi 


apra tarneta è. aperta..colle solite [formalità 
"RALE A ianeagi in È 

rio propone che, prima di separarsi per 
testo Gel Nile! 12 Coira Nodi Ti Com. 
| @issiohe generale del bilancio. S 
| - stes. isbiriserva di proporre ‘più tardi 
| questa .mezione. ) asd: 
| , Due,, epuiati nuogi prestano giuramento. 
| * Alcunì deputati chieggono dei.congedi che, 
| sontò' lord accordati. . SEI 

i Cavalli ‘dichiara opfare per il collegio ‘di 
‘Piove. Réstagio per Utonseguehza Yacmti i° 
collegi di Padova (10):e@;di Este. 

2 Arai RS di optare per il colle- 

io d'Isola della Scala, Resta quindi vacante 
PIC ‘ebltisgio di ‘Veréna. SER IRE 

Tres. annunizià ‘cho Ta ‘Contthissione Per 
tedigerg il pregetto rd indirizzo at discorso 
folla Corona.è compgsta idei «deputati. Mor- 
dh Andreucci, Massa, Valussi 0 Massarani. 

— Castagnola intende muovere, al ministro 
dèi lavori Pubblici uma interpellanza intorno 
alito ferrovit hgure. T dà 
-niPrisciachiode. di ‘potere interpellare il 
Pisana dell’ interno, si fatti, ng ig 
Ue, ministri ai qaali sono dirette que- 
#'è die ‘iiterpellanze non essendo ei 
d Prosidentò ‘dico ehe si' stabilità più tare! 
‘avere luogo. 
Miatzuechi riferisce; a-nomerdel to uffi è 
da, sula cnc melncollegiò di 

PERO. In persona del s'ignorB po 
propone Plus ihgkio per Vigo dh: 
messe ‘durante l'elezione. 

Canti 'opprigaa le tonbvtasioni dell titfici 
soscertende: (che \inmatipi oche oggi: di svor- 
Sehbe dare valere cune Wuotiri, d'annulla” 
mente, Im parecchi aliri.casi non furono. con: 
sideràti eat in e cità dei, casi nei quali 
Hi Cimetà passò dite a tali irregolrifà. 

Prito at voti, TO coditastoni ‘del primiorat 
ficid> sono approvate leJa ‘elezione del cdlle- 
Gros di Zogno. è ansulbita. Dei 


percerse la linea testà aperta lofandesi dette | delquale;. il legname r0z20%è somiplisbinente Pranzi ded ;riferiro, la elezione de 


lo di Treviso, jl signor Gacciapiga es, 


sciella ConErsetzione centrale, che debbono _ 


‘8 To 
rino ytratti dal: direttoré; generale/del Te-. 


di Cadore in perso! 
lamini, e ne propot 
È convalideta 
L’ordino «el 
commissari di vigila 
del Dabilo, pa 

d 


\ Pina 
Si “ade all ap 
d li (prov. 

re 0 sui servi 

dal Ministero dell’ i 
Berti (ministro) 


L'ortine» del: gio! 
pîegotto Hi ligge cc 
DD la iscr 


di spogliare le sch 
compaissarii. di. vigil 
del debito pubblico, 
della bchl 

Cami 
della releziono della 


ri ini po 
mevazioni dei privi 
petenticigli anti ecc 
“Ti Commissione 
, quasto: progetto. con 
E 3 pprovalo..., 
Pros. anuuazia + 
terno la interpellan: 
Ricasoli (ministr 
nella relazione test: 
anministrativi dipe) 
V'intério è parlato 
Pslermo; egli preg 
Camera @ l' interpe 
conosteazi dei doò 
sta relazione, e. 
‘ tardi al Goremo ti 
- saranno creduli op 
Facini (ministre 
rispondere ad. ogni 
lapza che l'on. Cas 
Sclaloia (minist 
della Corte dei co) 
L’erdine dell è 
del progetto di 
sorie del bilancio | 
Minghetti dè | 
Commissione incar 
__progalta. di. legga. 
vla Commissione 


ceti vagl: progetto 
mel médò, saguente 
se Arto L:Sino a 


verno, del Re risci 
vigore, a tastè e 
comprese quelle.c 
Panno 1866, farà 
Stato: lo soramo, 6; 
dovnti; eè è anto 
ordinarie dellò St 
non ammettono d 
pendene da leggi 
pr % 
Progetto di 
tato ‘81: Parlament 
allo spere nella mi 
«Ama 
del. Re ot 
1867,;21. ‘fine dì q 
rie parti ara 
in i tuer 
ig tag 
delle finante la fac 
tesoro secondo, le 
« La somma ll 
zione non potrà 
lire, » 2 
Scialoia (minis 
acchè la discussi 


d dingiissioni 
"ar Ù dichi 
ira. sopra quest 


votando V'esercizi 
non. rissonder:a 
delle .popol;z'oni 
sigma di fare 
sotto lleisirtttezz 
setità,\eolla, pre 
pote 06 sà.) 
alle lt ll 
Y vitara volta; 
modo, rinnnzia- 

Tofinò pres 
cui nod n 
Spiega cen ua 


fra i quali 
fato da (an 
prese li neg 


Mervo pres 


î ù i 
- 
ani 5 - x 
x sendo stato - nominato prefetto e.il' suo, col. 
legio essendo già stato dichiarato vacante. 
Pissavini riferisce sul’elaziono avvennta 
tale nel collegio di Lendinara in persona del ge- 
tia ‘nerale Garibaldi. 
per “È dichiaratonuir o mon avvenuta, essendo 
® di il generale Garibaldi gA deputato. 
pre. Corte dichiara non ‘insistere rielfa sua) 
nie, | proposia fatta in principio della seduta. 
e, Puccioni riferisce, a name dei 2° ufficio, 
tl sulla elezione avvenuta nel” csilagio di Pieve 
etta di Cadore in persona dell'omorerole cav. Ta- 
stro lamini, e ne propone.la conralidizione. 
se convalideta. ù : 
bon L'ordine del giorno momina di 
Ru. commissari di vigilanza inistrazione 
li. del Dabito, pubblica ;. del. Tanto del, culto è 
della, diblieteva della, Camera. 
ria Si procede all’ appello nominale.; 
Ricnsoll (pros, del Consiglio) presenta, la 
ale relazione sui. servizi amministrativi dipendenti 
Bo, dal Ministero dell’ interno. 
atto B:rti (ministro) presenta alla Camera tre 
mm p progetti di legge fra i quali diamo men- 
fl zxiòfiate e Telatito alle scuole per a0u] 
ni Ma e quello cofcerrente i’ istruzione secondaria; 
rale F { L'ordine» del giorno roca la distuisione! del 
rico » pregotto îi liga concernebte la préroga! dei 
Pi. termini per la iscrizioni e le rinnovazioni 
di. del griiegi @ delle ipoteche competenti agli 
ono Li ent iastici separessi.. aliicnni 
del i «Pres. estrie le.tre:Commissioniincaticate 
no i di spogliare la schede peri la nomina dei 
TE ta comusissarii. di vigilanza dell’ amministrazione 
no; Ja del debito pubblico, del fando pel culto e 
rio: * e della brblioteca Wella Usmetas, è ‘ 
ta ali st Cameriht sale allè tributia “e dà VIettara 
4 della relazione della Commissione incaricata 
tà- Li di Gsaminare il pregettosdi legga ner là pro- 
stio rora!dei terniini por Je iscrizionilà la. rin- 
bro : novazioni dei privilegi. 6 dello-ipgtecha:cem=: 
o h petentiugli enti, ecclesiasticà sapprasi. 
past ta «Ta “Commissione propenò -I'adlezione. di 
sola dl questo progettò cor qualche! hotlificazione? 
I Ro vi | I. approvato.» i 
{ Pros. aoxuazia all'on. ministre dell’ in- 
: terno la interpellanza del deputato Friscia. 
Par- bj Ricasoli (ministro dell’ interno), dice che. | 
| he Li nella relaziono testà presentata sui servizi 
|. a omi’nistrativi dipendenti dal. Ministero. del- 
i it \Rintérno è parlato ampiamente dei fatti di 
ntiò. î. Palermo; egli prega per«cènseguenza ola 
tz © Camera o l’interpellante a volate prendere 
halo «’.—conostoaza dei documenti coritendti in que- 
sta relazione, e. riservarsi. a .chiedere- più | 
A * tirdi al Gorerno tutti quei schiariniehti che 
la : saranno creduti opportuni, 
Ge: Tacini (ministro) si»dichiara pronto «di 
To- rispondere ad ogni momento alla-interpe!- 
"È - lapza che l’on. Castagnola intende muovergli. 
To i Sclaloia (ministre) presenta, Ja relazione 
na * della Corte dei conti. sita 
pr al-. È.» L'erdine dell giorno rèca Jaydisenssiohe 
do- del progetto di lèggo sull’esercizia ‘provvi- 
sorio del bilancio ‘pel 1° trimestre del 1867. 
s Minghetti dà lettura della rel:zione della 
) va Commissione incaricata di esaminarg quéstò | ‘ 
|'re- progetta. di, legga. ta sd ads plico #9 
dello La gate propone che i dna arti- 
K coli ‘del’ progetto di leggo sieno»magificati 
Ì mel meda, saguente : Imoorisy I} cigi'epi 
—_ i te Anto i.Sino a. futto iasrzo, 187. il-Go- 
n verno, del Re riscuoterà, secondo lo léggì în 
10 vigore, Ta liste et imposte di 'oghi genere; 


comprese qrelle;cke farono sancite=solo per 
Panno 41866, farà entrare nelle casse. della 
Stato» lo, sorame, ed. i; proventi, che, gli, sono 
dovuti; ed è autorizzato, a. pagare de spesa 
otdinirià ‘dellò Stito “e lor straortdifiàrio (ché 


non ammettono dilazione, e quelle di- 
pendono da leggi dd depligii bri, | 
canfarmandosi' alle previsioni fitti sè: 


condò ‘progetto! di bilancio ‘et 1807 proven: 
tato PASISIAD A ,. 0. contanendesi, quanto 
allo spese nella misura ivi stabilita. 

A ki cia (pe prata ’ 
dal AI” dritto Sth'Appendico 21 Bilancio 
1867,\al fine di properre economie sella va- 
rie parti Se, e spocialmente 
in di' Gilera e marina; ! Voted i 
î ty 37 continuata * al'Ministero 
M delle finanze la facoltà, di emettere buoni del 
si tesora;secondo; la. norma vigenti..1;] 03: 
i « La somma totale; dei. bnoni ia circola 


zione non potrà eccedere i 250 
Mine e. 

Scialoia (minisiro 
acchè la discussione 
della 


gi 
errata 


non_rissonderznno. certo salle, aspottazioni 
della, pit zioni. Protesta ;esnira, questa,si-. 
sisma. di. fare, votare; bilanci, prow viso 
(sotto le:strettezze: divtempo.100mo Ja pre» 
pi Acgnt picass getto 
‘porte! che' ‘stà. per trat ibto MIR 
papi. doro Rice Su dla i 
Prultma-voltay seni: di. procede»-im: questo 
modoy'rintnzia alla parola. (1... . sl 
. oftino' presenta im ordine del giorno di 
cui nod Silclaimo AE afférrare il senso © lo, 


de 


«presia.che una, mediocre. attenzione. ,, 
"bano pache parolé;-mronunziate degli 0* 
norerolì. Majorana Calaiabiano e Papa, il de- 

| pritato Da Boni dichiara, che-mon essendovi 
ìn questo momento il casa di discutere co- 


ne ne. e» 

URTI Sa Reti 
‘o, © che solleva a più ri- 
Se ntionio DN 


Far emevdimento il quale 


Nervo Presenta un 


È : 


|tende a stabilire che ‘nosimma Spesa potrà es 


| dice al bilancio, laequale comprenderà pre- 


l'abbia ricorso @ misure intostituzionali..Il go- 


9) Priiis d6/15 ghnbaio Governo» I 


| Hgila Guerra #8 infetido Mantshefo asa pro: 


spiega cen um, discorso , sà qui-Ja Cameri, 


i: légg0; egli, 


uno lunghissime preseu- | 


sere nè impegnata , nè ordinata, nè pagata 
oltre il lizaite di.un protata trimestrale, della 
somma assegnata a ciascun capitolo: ed arti- 
colo dei bilanci. a di 

Prima del 4° marzo 1867 il Gove»n pro: 
senterà alla Camera: © — alias) dt 

fo: Un’ appendicé al ‘bilancio! per il/Mini 
stero della guerra, nellà, quale; le:spese fordi- 
narie e straerdinarie nel medesimo stanziate 
saranno per l'anno 4867 ridotte alla com- 
plossiva semama di lire 110 milioni compresò 
il prorata delle spese del primo trimestre 
dell’ anno; {st ( )}} 

2° Un’ appendice ‘al bilancio per il Min'- 
stetò della sarinàlriella qualo lelsporo erdi- 
\narieve straordinarie. tel. medesimoe!stafiziate 
‘stiranno per.il::1867 ridette alla \complessiva/ 
sommà di 25 miilioni,;compresò purevil pro» 
rata delle spesa. del primo trimestre (dels | 
I° annoz: 7 INAIORI — 

30% Usa )copia ‘dell’ inventario» della mattità, 
quantità _0 valore del materiale, ed eggetti 
Mobili di egni specie, di ragione dello Stato, 

esistenti al 34 dicembre 1866, nei Tocali, nei 
magazzini, e. nelle officino dipendenti da cia- 
‘\8cu@ ministero. __ 

" Scialoia (ministro) dimostra coma questo 
ordine; del giarmno.sia. affatto inutile. Le eco- 
momia e.lesrifarme, già, adottate dal Governo 
hantaò comrikciato ‘a portare ittoro frutti 0 co- 
mincierazino bon'testo''a portarne. Aître ri- 
forme verranno iftrodgtg; ei è per ciò che 
vit-Governe- del-Re-ha_presentata un’appen- 


cisimenfe questi irinovamenti che) il Mini- 
sterà si propone d'intredurra negli ordina- 
menti!dello Stato. 

Papa! \dichifara? bAelvotefà) per llesercizio. 
provvisorio del bilaritio;- tna' che allorchè sì 
distu'età interno all'ordinamento generale 
l'delle ‘eritrate dello ‘discite@dello Siate, egli 
| entmererà, alla Camera provvedimenti inco- 
stituzionali.che. sì iravane, in quanto: ha fatto 
esi propene! di fare. ib ministro delle finanze. 

Scialoia (ministro) protesta contre l'ac- 
cusa ‘laricista dall’ on. Papa, che ‘il misistero 


verno discute*ì coù ‘tutta maturità i prov 
vedimenti che-vegli in‘ende di istredurne nella 
amministrazioni dello Statàbe le giusiificharà, 
Tna nen pùò pormettere chò fina da ora essi 
vengano screditati da una accusa tabio gravei 
(approvazione). 

an Donato propone l'ordine del gierno 
puro.e semplice sopra tutti.gli ordini del 
gierni presentati a questo progetto di legge. 

È vato alla quasi unanimità. 

Nervo svolge-il'smo enerdamento , che 
fisisce poi per ritirare in seguito a poche os- 
:servagieni. dell’an.. migistro delle finanze e a 


| di meglio, e ai mercanti soliti se n'è ag- 


\cose dal regalate; por la strenna delle feste,; 


‘terni dell'edizione; oggi abbiamo veluto dire 


cendizione che l'on. Scialoia si ponga d' ac- 
cordo doi suoi colleghi sic do Venga\ miri 
Negrini tin progetto divnzova spesa-@0di 
aegiore. senza ché. sfa ‘in sea 
dovgr st deine, prandero i de- 
CLUCA FLOAUVLIO 


Rari: i. 


do di logge sono’ appitovati. > ioni > 
pp ala, Canbra! fot sa 
piero 30. debbanti. re. dell 
per unanito Lemipe, (i 
-. dAsproni di opporà a 
canze. Il preso, dite mò, 
nfgentissino che la Camera si occupi degli 
sffari che-riguardano la-«suacesistenza. 

San Donatò creda; che, ciò. che. v' ha di 


o dei 
a Mon essoro,;ià, MUMero.. POich 


tempo che He 

Dite; Propone per 

fino ab o pi giò, , all 

Questa ETSposta cò vAPprovata:i + ominl ni 

Soeismiat Doda Imigi:chiede-al ministro 
r 


messa fatta dol Ministrò Pattinéhgò per la) 
‘creazione di una:cassa di. soccorso fra, mi» 
Vitaripat o: lare n 

iCugia (ministro) promette cher presenterà 
il relativo progetto di legge. ____ 


RESI î 


3° Prtrò articoli ‘di «cùi | si:rcompomortib pros 


da at premiato vas | 
PAU a bisogno | 


I one 
i \{rseppero. giustificare ha provenienzi. 


|’ Khbiatio. 4 aGbIofare un'suicigio; Venerdì | 


Si procede allo squittinie segreto sui due 
progolti /di legge approvati \nella odierna 


Mace aiuto sui 
È Rirultato deffflfotazione:) | * 
Î L \Protoga déi trimini 
dè Borizioni ipotecarie eco nr 0 
h Vatanti + 
Mpggioranya: 
ir 220 Pa 
pmcnenConingini I » 
“La Camera upprova.! i ; w i 
Esercizio proveisotio ” 
Votaati r2porua | 
Maggia (496. niloil 
‘acoreroli 192 
Dio ,5 Lr Colftati 8 
La Camera, approva. 7 i autso 
Bj0 rigide colipgi di Poltre 


dì "B8l1ti5 Scriva alla frosi denza pretanidoli 
"di ‘estritro a sorto il cdllegio. che, derk Do 
pe dich'aratò vaGinte. Esceldall’urna il col. 


LA È ho) la presidenza 
‘i dGputati presenti a Fi- 


|renxo, ii noine, di, egg i A 


ì primb giorno , adi 
"fa seduta è sciolta alle.orò 5 Afonso 


ia ila adr È 4 


I l'‘nfetro dontigt: 


CRONAGA -DI FIRESZE 


Ora/che' siamo al'e feste del Natale @ del 
capo d'anno, pare che tutti voglisno vestire 
da festa; mangiare da festa; fare e ricevere 
doni, Gesì s]meno Ja pensano i negozi:nti, i 
quali mettono in mestra lè cose più eleganti 
e più squisite cliehamnes a naolte ne fanne 
appositamente per questi giorni, Si direbbe 
. chela capacità dello stomaco cresca nella fine 
@ nel principio ‘dell’anno, tinti sone ‘i cibi 
cha si mostrano per adescare i ghiottoni. 
V'ha un. dilavio di panforti, da un franco 
sino a cinquanta @ a sessanta come quelli 
gigantarthi “esposti” dall'ecdellerite ‘ pustidciori 

Gilli: Il fratelli: Gincosa sono andati PR 
 prendere.graziosi e bizzarri»recipisnti «pi 
loro{3quîsitissimi! confetti che per altro po- 
Virebbero essere! accolti assai bone anche senza 


\uua: vesta pirigina:. Nel tompo stesso gli ere-| 


fiti,-i venditèri di minutteria d'ogni fatta, i 
mercanti. di ‘stoffò sfoggiane quanto; hanno 


giunto. qualcune venuto or ora a Firenze, e 
che nel. sto genere vuole essere messo tra 
i primi. Rimpette ai Sam Gaetano e‘al' pala- 
gio Corsi vedrete aperto er ora uno splen- 
dido: @'ricco magamzino: di chincaglierie di 
quel. Janetti cenosciutissimo @ Terino dai 
frequentatori del Caffè Ficrio, caffè alla moda, 
accante al quale egli ha trovate molto pro- 
pizia Ja fortuna; e quasi rimpetto 31 Doney, 
via dei Ternabuoni, un altro venuto simìl- 
mente da Torino, il cappellaio Bessi ha a- 
perto un magazzino elegantissizao al quale 
bisogna far di cappello. Nom. diremo cha si 
vafla da quest’'altimo come si va dagli altri 
che. abbiamo neminato prima. por comprare 


mà in una rassegna di novità non andava 
dimesticsta, cc. ; 

Ora? aggiumigertemo ‘soltanto poichè ab- 
blanso parlato di stresnp, che fra tanti libri 
pabblicati con questo scopo dar una» quindi» 
cina di gierai nen sapremmo travarne uno. 
il quale sia attraente come-I miei ricordi di 
Massimo d'Azeglie, s!ampato certamente cen 
tutt'altro intendimento. dall'egregio editore 
Barbètà. Egli pubblicando!o ora; ha, noî 
volendo, apparecchiato la migliore strenta 
che si;possa efftire a chi desidera pas 
site lietamenta qualche ora con. un buon 
libro. Vi è tutto l’Azeglio. Il valeate in- 
cisere Bigola di Parma. ne. ha col. bulind 
ritratto al vivo lo sembianze, e poi l’Aze- 
glio ha dipinto in questi suoi ricordi se 
stesso in modo che sembra conversare cen 
lui, e vivere in mezzo ‘alla società ch'egli 
descrive. Ieri abbismo parlato dei pregi es- 


questo di più affinchè ne abbiano prenta 
Rotizia ixmostri lettori. 


Venerdì sera, 21, un fala Silrestro,P. sof- 
foposto alla spsciale;sorveglianza. della poli- 
zia, venne serpreso ©d arrestito nella bot- 
tega:di. un fornaio.faori di porta al Prato, 
va forzando; il: casses!0 di un ta- | 
gl quale supponeva, vi dbrpssd 65° 


id sas6 6° il 


più polti 
‘ Dallò giuria di pica sid i 
ae arrestati, quattro oziesizimm i contrav- 
‘ventorertalla sorveglianza spetiale univ tale 
Salvatoro P. di Prato noto come ladro e'chè 
fuitrovato in: pessesto di chiavi false, edi 
\éérai mera pervprosdere le--impronte; dalle 
serratàre, mosche ‘tré individui del Pistoiese 
riconostigli per aufacissimi Dorizioli, ache 
por isiti furone trovati possessori della 
Somma di L, A4I, di alcuni: cilindri  divar: 
‘gente è di vatii anelli d'oro dei quali non 


Lia 


mattina,«di buonissima ora, uno sconosciuto 
Gia pistaghista sTubigo l'ergino deli Arno, 
fadfi Gi Porta Sat Nicolò , artivatorche fu 
‘alle Scalette | pressò la Casaccia , sì gettava 
riol finme,» 

Il renaiolo Francesco Martini. ed.il conta- 
dito Lidi Benelli che videro ‘lo sconosciuto 
è €òripiere l'atto disperato, entrarono in una 


| barca a tentarono inutilmente di salvarlo. 


—_- 


Nella Lfiornata del 20 dicembre;,.il:fermo- 
ifletro Conligrado (del R. Osservatorio! din Fis 


renze segnava la temperattra ‘inascimdà “dî 

418.0) /a minima di +35 
Neltd bito del 21 correnio; 

[tura minima fa di +65. 


ia leripera= 


zione dell’opera La Favorita. 


| ud Tizhe INtERNE E FATTI VARI 


Compagnia di salvataggio, — 


GI | Ù) Gazzetta di Genova dal 20 corrente 


tiene checla Giunta municipsla si occu- 
para ‘di rappresentare al Guperno da 6985. 
03) don iroppò délorosa BViABnZI {mostrata 
dal recente incendio della nave mista Cle- 
mentii i otienere il più opseriua» ord 
nine iti{à dei mezzi di, prevenire e 
riparare qualungre disastro dl “porro, ‘still 
Piapostà ‘deneapitani, marittinai.signori-Pran- 
tasto ddl 'ATéssindra!Picassore=Zineragi Giur 
Il'iepiiò, li Associazione di mutua beneficenza 


eta Colicigno, appartenenti: alla bauda :Ma- | 
tino. i 


|'rio, imputato: di ‘gràssaziene. 


lombarde, provenienti. dall'esercito austriaco ; 


UR. #éatro Figi ano. La seta i do- 
menica 23 dicembrel, secanda  Yuppresenta= | 


della xoarinar mercantile si accingeva allo sta: 
“dio de! progstto di nes Compagnia di sal 
vatiggio. 

Condanna. — ll Movimento di Gs- 
nuva del 18 serive: 

L'ex. guardia» di.pubblica. sicurezza Ro- 
settiche ieri siedeva sul binco degli accu- 
sati.davanti il tribunale, militare, imputato di 
omicidio sulla «persona del suo brigadiere 
Dirariti, in' San Pier d’Arena nel febbraio 
ultimy mediante arma da fnoco, e che si 
véleà alienato( di mente ,, venne quest’ eggi 


DISPACCI ELETTRICI 
* (AGENZIA STEFANI) 


Nuova-York, 20. — ll generale Sherman 
è ritornato a Nuova Orleans; Campbell re- 
cossi a Monterey. pi 

Parigi, 22. — Ii generale Duriea fu nomi- 
na'o sotto governatore dell'Algeria. 

Il Constitutionnel crede di sapere che il 
viaggio | dell'imperatrice a Roma venne ag- 


condannato ella pena di 8 avni di reclu- |- giornato. 3 i 
sione militare, ti) Trieste, 22. — Si ha da Atene in data 
\ i anmilio | del 45: 


‘ iLs conclusioni fiscali erano per 
SASHA st0ssa pona. CARRI TE % 
‘urto. — Il Cittadino d'Asti del 19 reca: 

Un audaco fu*to cerpievasi iori nelle ore 
meridiaio a dannò' dell’ulficio di Registro di 
questa città. 1 ladri entfarono: stassinando la 
porta, Mancano; i ragguagli in'ornoralia semi» 
ma involàte. a TOM 


La cannonisra ingiese, l'Assurance, recò | 
310: emigrati! cretesi. Il R® Giorgio fece rita 


Callergi,, e. premise: di aver. cura. di. questi — 
«emigrati. Il: vapera. greco, Panellenion, ri- 
rigo salvo dal suo settantesimo -viag 
‘IPinviatò inglese se! ne''cengratulò col capi- 
tano. Un tentativo dei cretesi di prendere il 
rforte ; di; Kissamos andò, fallito». Goronggsre - 


NOTIZIE ULTIME i Zivabrakikis hanno potate cosgiungersi. 


Il Libro Verde ‘presentato al Pariamento 
italiano: dal ministro degli affari esteri con- 
tiexe 371 documenti rignardanti le seguenti 
questioni: 

Negeziati commerciali colle Zollverein e 
riconescimento del Regno per parte di al- 
cani Stati germanici. Negoziati, commer 
ciali colle città Abseatiche-— Negoziati' spe* data 4 J AU 
«ili cll-Iaghierra == Ferforia astravensoì 7 Divesi bp piera zii sarà, inviato; in, 
lè Alpi elvèricha— Conterizione d'estradi | VANdia con. pieni: 13), PRIULI 
zione col: Regno di» Svezia ‘e: Norvegia — |. /ietroburgo, 22, —, Il, Giornale di, Pietro: 
Convenzione. destradizione cel Principato ai | Durgo smentisce le) notizie certa Riomnale È, 
Monsco — Convenzione monebsria interna. | circa Î rapporti tra la Russa e l’Austria ; dice 
ziogala — Accordi ganitariinternazionati.= | che non vi,ha alcun, motivò ‘per supporre 
Principatî Uniti — Faitì di Candia — Serbia | cho: vanganè allerate in) qualsiasi guisa fra i 
— Montenegro — Reclami d’indennità con- due gabineiti le buone relazioni, la cui du- 
troi fa Ropubblica di Veneziala' — Affari del | rata sia loro a cuore. 

Plata — Perù e Chili — Giappono— China | Costantinopoli, 21. — Una brigata parti da 

A Vene, CEE Monastir per recarsi in Albania. 
un grosto- volume in, 40 di.866 facciate. |- — im Candia continuano gli:scontri presso Se- 
DR limnos. ' 

Il barone di Kubeck sarà il ministro || | Vienna, 22. —\ La Nuopa Stampa liberi 
plenipotenziario d'Austria a. Firenze. assicara che ai primi di gennaio vel dr 

È probabile che il generale conte Me- pata vide pri I i per trattaro) 

oa vada minie eni ario d'lta- | SUlla questione si . 
nabrea vada ministro plenipotenziario d'Ita fiat Dabatté:dicasahg, dietro domanda della 
Serbia, PAusitia accettò d'essere mediatrice 


lia, a Vienna. \ 

A ministro plenipotenziario d'Italia 2 | nella vertenza dello sgombero delle fortezze 
Stoccarda verrebbe nominato il: conte | serbe. L'Austria ha però nello stesso tempo 
Greppi. È consigliato il Gabinetto serbo di usare mo- 

derazionè e rispetto per i trattati. I buoni 
uffici dell’Austria. presso tutte le parti inte- . 
| ressate, fagno. sperare un buon risultato. 


Ri 
i 


LI 


sus forze, Le truppe egiziane, sono molto 
scoraggiate. Il Goyerno tarco la fatto: nuove 
proposte; le quali vennero respinte dagli in- 
sorti. 1 wice consoli inglesi al Pireo e im A- 
tene fareno nominati membri corrispondenti 
del Comitato filocrefese : essi accettarono 
questa nomina col consenso dell’ ambascia- 
tere, inglese. LEA 
Sì ha da Costantinopoli: il wicerò. d'Egitto 

spedi due vapori di grande, velocità per,» 
rinforzàte il blocco di Candia. 


) 


— 


Alla Gazzetta Ufficiale del corrente seri- 
‘vono, da Salerno : : 

Il giorno 20 del ‘corrente mese si sono 
presentati al capitano dei realî catabiniori a | 
Centola, i briganti Francesco. D'Aquistoe Car. 


CHIUSURA: DIELLA: BORSA DI PARIGI 


Parigi, 9d dicembre: 

— Da Cosenza! 

Lo stesso giorno si è presentato al dele- i 
gato mandamentale. di Carigliano; Pollero Ma- |, Fondi fran ii ? 
Comsolidati inglesi, . 

» fine gennaio 


Nallltalia Militare:del 22 corrente si legge: | Italiano ; o ponti” 
è .j Mfabtero. dellai guarra ha! stabilito che |;.:.," 1‘. ‘Wine mese. fo 
{dfti i Corpi dénesereito, sénzà eccezione al: Widoni “prvamioii? ' 
cuma; licenzioranno. 00M cotigada’ illimitato, | Ax. Credito mob. francese 
per: la fico | del correnig mese, i provinciali | *. .,.}...., RIO 
appartonetiti allà .a/categoria della classe 184,1} gtisdu terr, Vitt, Emanmelo' | 4 
l'e sietio inuniti di congedo asselato per ferma: |‘ ‘3°/ si‘ Lombardo-Vete) ‘ 
valtimmata.: N A a: O o hr n 
4o» {i ynilitari della’ classe; 4834 delle antiche ronsl i «er PIRA l 
prgvingie i... 3 »_ 0. -ferr, di Savona;lz 5 
' ‘90 Quelli della classe 1835 delle provincie x 


e ————__—_—_—________\ 
GIACOMO DINA ,, Direttore 
Romano Giovanni; Gerenfe.' > 


Zorj requisiti! napoletani, parmensi ‘dd 
esterisi per la' leva dell'anno 1858: 

Vengano soppressi ‘col'31 ditembre 1860 
i Comandi militari delle piazze di Conagliane; 


Pordenone, Portogruaro, ‘Oderzo e! Bassario. ‘ 
‘Nt Comandi ‘militiri ms nei sn Borsg dI COMMERCIO i 
rovincie venete prenderanno la dene- 5 4 
eni di-Comandi militari di provincia, BORSA DI FIRENZE "del 22 denira di 
l'ed'esteridoraumo la loro azione nei. confini | B To» » + ++ si 1 Ly = i, sa Li 
della circoscrizione amministrativa delle pro- MERE ERE L È ‘pesi enna 
Turi. seno, {CRD SP GL 3600) È —— 
i Comandi militari di fortezza cohtidno- |“, 'sanca naz,igs: N 18003 —— 
fanno nelle attuali loro attribuzioni. .*,, ;| 1d.Banca naz. Re- nera BE 
Gli'uffiziali dello stato maggiore delle piazze, o DL vr pegcon E: Dica perio 
Che' wér affetto dello avvenute soppressioni arca sn Rirraria LE 
riisng Ro iN escolfentia ai WUidri, siranno [MAST Ton n CL Sl i "9 
collocatiin aspettativa pr riduz'one di Corpo, QbbI.3 dello sud. CI U—d 17h — 
| advaltrimenti: provvisti Snc Obbl. dem. 5 «bia ina Gdogi.ti 
ati fo odio 1867 le attuali quattro Com- serio complete | di 3 39 miti i Fi 
"l'PuEnie luvatidi' alla sode del Corpo.in Asti. RLTOA noncompi "Gelo e —odiege 
sono ridotte a due. j n . | Impr. comun. 5 lo bi = = monte 
Li dre Compagnie: prevvisstie veterani | 5°, aL pie pezzi N ban ca 
invalidi be i in Prato vengono riunità A i fotti da Hi _ 3 si È 
ia una, 5019. 00, leone ‘d’oro =2l i 
sl soppresto I» quinta Compagna ir. Nera ona DI arnova del 31 dicembre; 
validi; ‘distaccata in Fano, e la sesta, disticonto " Ult, corso. Corso p. 
i Paloito 5 o Rendita italiana cont: 57 #0 5730 
‘Bertoli jo invalidi s0p- » f.m. —_ — 
Il'bersonale delle Compagni invalidi sop= |», ni. 0» ta 3 
Pia verrà aggregato alle Compagnie rete; Rena emi SOLE 1667 Ta 4967 Lg 
rani distanza nblle rispettive città. o. i tipi sac aiar 
Gli tifficiali che in seguito al presantessore nonsA DI MrLAmO del 21 dicembre. © ST 
dintinderito si trovano ineccedonsa,rimarzenno Noms Prfatti 
aggregati dll érstoto: maggiore del Li pos | Rendita faina 5 10 BAS o 
inari gsigenza del.ser- î Banca Nazionale mim 
prep ont Soa) MEA Strade Ferrate merid. 2060 ——- 
Mae Nato: ObbLStr,Ferr.L-V. alia Centr, 23851) Sem 6- 
gurizosò da Civitavecchia il 200all Ossr- di » SE; frrira o) pic me 
a o cel 24 coprente : » Beni dem tera 
past è iutita tf porio!fa corvetta} »  Cinaili Milano 4060 st) siltcrozionitt 
gina no (È, omanlante P..E. BORSA DI TORINO del 21 dicembre. \ 
assores DI CORTA asie, e di 200 146- | Corso Jegale ‘87 02 112 g 


s 


Mag:eag oomatà di Mi, Pezza da Li 20 d'oro L. 21 40/2 2 12 112 
mini diseguipaggie. is 


graziare il capitano per: mezzo del. generale; © 


Anche Maustafi pascià sta concentrando 16° — 


ud 10 44 adr: 


Wo. ED 
DEL 


‘PB IT LAVORI DELLA 


Autorizzato con Decreto Reale dell'11 marzo 1866, e rappresentato da 750.000 «Obbligazioni di LIRE 4() CIASCUNA ' : 
sulle Rendite. dirette e indirette he 


assicurate sui Beni Immobili. e 


dt 


°°? 1 Possessori delle Obbligazioni, 


La prima pubblica 
29 dicembre 1866. È 
1 pagamento delle Obbligasioni e dei Premi estratti si farà, fino dal-15. giugno e 15 dicembre 


successivo all’Estrazione, dalla Cassa Comunale di Milano, 
©... La vendita delle OBBLIGAZIONI si chiude il 98, corrente. 
li 3 bh « IL SINDACATO 
GIO. BATT. BORRI — Fr. CERIANA — SANSONE D’ANCONA — JACOB LEVI e F.— G. SERVADIO 


Estrazione ‘avrà tuogo in Milano nel Palazzo Municipale il 


CRPECIALITA' PER CORREDI 


TELERIE @ iulto uso 


BIANCHERIA confezionata da Signore 


CAMICIE di TELA e PERCALE da giorno e da notte. 


SOTTANE, CORSE, MUTANDE, SOTTO-VITE, CAMICETTE, 
t.. Tutto a prezzi da non temere concorrenza 


AI MAGAZZINI 


;LTIMO. P 
LA: GETTA. 


oltre al rimborso del capitale, concorrono a 440) Estrazioni con Premii. da Lire 


50.000 — 30:000 — 10000 — 1.000 — 500 — 100. — 50 — 20, 


IN FIRENZE, all'Ufficio del Sindacato, Via Cavour, N° 9, p° terrano, @ presso i 


i LA VILLE DE LYON 


PIAZZA ‘ANTINORI IN FACCIA ALLA CHIESA DIS. GAETANO 


RESMITO.A P 


PIA DIANE I LA A ANLIOI 


del: Comune di Milano va 3) 
100,000 


Le sottoscrizioni si. ricevono dalla Cassa del Municipio di Milano. 


i ori E.Fenzi e .C., David 
Nazionale di Sconto di Toscana.-— Ja MILANO, presso li Srgnor Gio. Battista Negri. 
Cassa Mazionale di Sconto di Toscana. — In ANCONA, presso i Sigg. Angelo 
Anau e-C. — Ja TORINO, presso i Sige. Fratelli Ceriana, © U' Geisser e G. — In VENEZIA, presso 
i Sigg, Jacob Levive Figli — In MANTOVA, presso i sigg. Norsa e C. — In GENOVA, presso i Sigg. 
Li. Vust e C, — In NAPOLI, presso il Banco di Napoli; e nellò altre città presso i principali Banchieri 


(oe) 


Dal Fabbricante Francese, Gioielli di Parigi ad imitazione dei, Brillanti 
egati in oro ed in argento fine, cioè Collane, Diademi, Broches, Braccialetti, Buccola 
da, orecchi, Spillo Anali; Rode; si Donrsuignon, Pietre sciolte, ed altre novità.‘ 

suddetti gio! son lavorati con una squisita delicatezza, e le (pietre non 'te- 
mono Prina col vero brillante della più bell'acqua. di P 5 i 


Levi e C. e Cassa 
— In LIVORNO, presso la 


accanto 
alla pasticcieria 
MORONI 


9 


Ai coltivatori del. Cotone 
PRESSO G. B, PARAVIA E COMP. 


TORINO — FIRENZE — MILANO 
M ANU ALE delle macchine per isgranellare il cotone, compilato dietro in- 


vito del presidente della Reale Commissione per la coltiva- 

zione del cotone in Italia del cav. AcosTINO, CavaLLERO, ingegnere. } 

Opera pubblicata sotto gli auspici del R. Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, e adorna di sei tavole litografate, unitamente ad una ‘veduta pro- 
spettica, delie sale. delle macchine. i 7 

LIRE QUATTRO 
Mediante vaglia postale si spedisce franco di posta in tutto lo Stato. 
NB. In Firenze, via Ghibellina, N° 440. 


RETTE 
A- tutto il corrente anno 


PRESSO L. BERLETTI, VIA DE’ BANCHI, N. 4 


; VENDITA DI-MUSICA 


col ribasso dal 20 all’ 80 per CENTO 


CAMICINI, ecc. 


E aperta l'associazione per l’anno 1867 ai seguenti 


GIORNALI DI FAMIGLIA. E. DI. MODE 


CHE SI SPEDISCONO FRANCHI PER TUTTO IL REGNO 


AI PREZZI QUI RISPETTIVAMENTE INDICATI 


in-8° grande. Ogni numero contiene ilfigurino delle mode, 
due grandi tavole-di modelli di vestiario, lavori d’uncinetto, 
punto di calze, ricami in bianco, ecc. Ogni mese una ta- 
vola a colore pel canevaccio, — Annue L. 16, sem, 8. 
= SrconpA Epizione. Coll'’aggiunta delle tavole. colorate 
di Parigi o :di Berlino..— Annue L. 24, sem. e 


Corriere delle Dame. Si pubblica ogni settimana: 
si compone di 8 pagine di stampa, una tavola di modelli 
‘e ricami una volta al mese; ogni mese 6 figurini di mode. 
— Annue.L. 24, sem. 12, trim. 7. : 

La Moda, Si pubblica in 8 pagine di stampa ogni set- 
îimana col figurino delle mode originali di Parigi e una _Annue 3A 
tavola di modelli e ricami ogni mese. Annue L. 46, seme- NB, Per entrambe le edizioni si fanno le seguenti aggiunte 

chi le desidera: Con 2 figurini colorati;ogni numero L.3 


i 

| 

stre 9, trimestre i. as ca Mora nui hs 

N.B. — Le associate al Corriere delle Dame e alla Moda di più al semestre. Con un gran foglio di modelli di vestiario 
ogni mese, L. 4 di più al semestre. 


che desiderano ricevere ogni mese una grandissima tavola € sa x 
di modelli da sarta, oltre quella d'obbligo. annessa al gior- Giornale dei Sarti. Mensile con figurini'e modelli 
nale, pagano L. 4 50 di più. al trimestre. Volendosi pure criginali di PRE AO e spiegazioni relative. — 
ogni il ino da uomo si paga ancora L. 4 50 ii nonne L. 40, . 9, trim ©. 

gni nad ieri BRIDARA put Giornale delle Faneiulle. Testo.da 20 a 40 prgine 


più al trimestre. # È 5 : È Ù 1 
Giornale del modelli. Contiene una0 più tavole Hi COREA di moda, giocattoli e tavole di lavori per 


andissime di modelli per ‘signore esposti can chiarezza e ioni : , i 
ilità. Giornale utilissimo alle sarte ed alle signore chesi Non NI mceveno SbRananenA ghe per Patata da gommato 
occupano della propria vestitura. — Annuo L. 6 A SRL Cioe "Ret Fanetulli. Quattro pagine di 
pie Ri palio ozio minori di un'annata a stampa: modelli tagliati: 0 disposti in modo da poter essere 
Gi È tagliati ‘e applicati sulla stoffa. Tre tavole ogni numero eil 
ornale delle famiglie, LA Ric\mAmncE, prima | figurino originale di Parigi. Giornale utilissimo anche, per. le 


edizione. Esce due volte al mese in 16 pagine di stampa famiglie. — Annue L. 8, sem. 4. 


sì SI RICEVONO COMMISSIONI 


"2 Chiunque desidera associàrsi. mandi Ja commissione con vaglia 
SCIROPPO. 


relativo alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI, in Firenze, via del Pan: 


zani, numero 18. 
LABELNNY 
NYE 
5. per cento 4864. 


Le Obbligazioni Russe 5 °o 1864 sono di 100 rubli ciascuna; godono 

conseguenza di un interesse annuo @ & rubli, corrispondenti a Lire 

. 8. 20, vagabile în ragione di lire 10 per semestre. Esse sono rimborsa. 

bili in: 60 anni mediante estrazioni semestrali che banno luogo il 44 gen- 
maio .e-44 luglio di ogni anno. 

-“Ad-ognibestrazione! semestrale 


Questo Sciroppo, che ha per base il 
principio attivo della digitale, viene pre- 
scritto con immenso successo da circa 
30 anni, dai medici d’ogni paese, .con- 
tro le malattie del cuore (aneurismi, iper- 
trofie, palpitazione nervosa) le ‘idropisie 
non encistiche, l'asma, i catarri polmo- 
nici, la tosse canina, le bronchiti, le tosst 
nervose, ecé. ecc. — Non si vende che 
in bottiglie rivestite di etichetta colorata 


vi saranno 300 premi divisi come 


A premio di 200,000 rubli “d’argento e sigillata colla firma dell'inventore. — 
1 » SMR BRA el* EL 785000. » Deposito generalé presso LABÉLONYE K 
1 ’ ” , 0. 40,000 » cOME, furto, È Parigi, rue Bourbi 
4 » P. Le 25000 ’ illenenve, 19. — Agente commissio- 
3001 10,000 rubli 30,000 = nario D. Momdo, Torino, via Ospe- 
neKg) n) 8000» 10,000 È dale, 5. Vendita in Firenze alla farmacia 
8 3 ” 000 40,000 Pieri; A farm, Carrai, e nelle prin- 
fi "a : Rae Re : S0000 3 cipali d'Italia, — Prezzo fr. di. 
260» "011.800 > 130/000 » 


Col 98 del corrente mese 


Si chiude la vendita delle Obbligazio- 
ni del y 


Tot. 300 premi 600,000 rubli d’argento 

Oltre i suddetti premi, verranno estinte oltre 1800 Obbligazioni 
e rimborsate a 120 rubi ciascuna; locchè vuol dire che quell’Obbliga- 
zione la quale ‘mon fosse favorita dalla sorte; sarà ‘almeno rimborsata con 
un premio coîrispendento al:20 per ol°. 

Queste Obbligazioni sono rilasciata al‘prezz» di Z. 400 (in oro) cia- 
scuna con godimento det coupon di genuais 1867 e danno diritto (all'estra- 
zione del 14 prossimo gennaio. ; 
n Rivolgersi alla Casa bancaria L. Lauzie e Comp., via Carlo Alberto, n° 18, 

orino. ci 

NB.—La suddetta cas» s'incarica del pagamento di coupon e rimborsi in oro, 
td inviacai clienti il:listino dei rumeri che verranao estratti. La sottoscri- 
zione sarà chiusa il 3/ dicembre. 


ed il successivo giorno 


99 Corrente 


avrà luogo la prima estrazione. 


L40. 


PRESTITO DI MILANO. 


E aperta l'associazione per il 1867 all’ 


UNIVERSO. ILLUSTRATO 


: GIORNALE PER TUTTI 


Fra tutti i giornali pittoreschi 4'buon mercato, l'Universo Hlustrato è quello che ha saputo unire la popolarità 
del:prezzo con la bontà delle incisioni, della. carta e del. testo, preoccupandosi della parte letteraria, che sola può assicurare 
alle pubblicazioni di questo genere un. merito ed un successo durevoli. Nell'Unfiverso le incisioni sono ‘più, numerose, 
più splendide che in alcun altro giornale, essendo dovute al pennello e al bulino di artisti distinti; l'attualità vi è trattata 
con brio e con freschezza: ma mon tatto vi è sacrificato alle incisioni evalle attualità. Il racconto, le cognizioni utili, i viaggi, 
le biografie, le arti e le industrie vi occupano un bel posto; e tra i suoi collaboratori sî contano scrittori distinti nella let- 
teratura italiana. ( Si manda.gratis.a chi lo chiede, il sommario dei numeri pubblicati ). PORTO: î 

L'Universo Illustrato, che vien pubblicato per cura degli editori! della Biblioteca Utile di Milano, esce ogni dome- 
nica in tutt'Italia in 46 pagine grandi a tre colonne. ue? 

PREZZO D'ASSOCIAZIONE, FRANCO IN TUTTO IL REGNO: L. S l'anno — 4 il semestre — ® il trimestre. 
Per l'estero aggiungere le spese di posta. 

Il miglior'Îmodo di di associarsi è mandare un vaglia postale all'Ufficio dell'Universo TiLustrato in Milano, via Durini, 29. 

Tutti quelli che si associano per il 1867, sia per-tre mesi, sia per sei mesi, sia per un anno, purchè aggiungano 10 cen- 
tesimi per l’affrancazione, cioè. mandino un vaglia di it. L. 2. 10 0 & 10.0 8. 10 direttamente al nostro Ufficio in 
Milano, via Durini, 29 riceveranno in dono 


L’ALMANACCO DELLE FAMIGLIE ITALIANE: PER IL 4867 


che è un volume di circa 400. pagine grandi contenente la STORIA DELL'ANNO 1868 raccontata mese per mese 
dal signor Emilio Treves, e illustrata da più di 40 incisioni. Qoesto dono viene spedito ai soci dell'Universo. senza 
distinzione’ della ‘durata della loro associazione, ma purchè quest’associazione sia fatta direttamente all Ufficio dell'Uni- 
verso Illustrato. è 
. Quelli. poi che si associano per tutto l'anno 1867, mandando direttamente al nostro Ufficio un vagliadi it.lire 8. 10 
avranno, oltre al dono del detto Almanaczo, la scelta fra queste due opere iuteressanti: STORIA DI UN € ONE, 
notizie sulle armi da fuoco, raccolte da G. De Castro, ( un bel volume di oltre 300 pag. con 33 inc. ), — oppure: VIT- 
TORIO ALFIERI ossia Torino e Firenze ‘nel'secolo XVIII, romanzo storico di Amalia Bolty (un bel volume di 330 
pagine). I premi vengono spediti immediatamente franco diporto. % 

hi desidera oltre all'associazione pel.4867, ricevere anche i 13 numeri arretrati dall'ottobre al dicembre 4866, per a vere 
completa la raccolta, mandi un vaglia di it. L. 40. 10; e riceverà, 4°) i numeri ‘arretrati; 2°) l'Almanacco; 3°) uno dei due 
remi asua scelta; 4°) l'annata 1867. 

SI MANDA PER SAGGIO A CHI LO DESIDERA = 

un numero: dell'Universo ILLusTRATO per 15 cent. in francobolli un mese dell'Universo IrLusTRATO per 65 cent. in francobolli. 


Ufficio dell'UNIVERSO ILLUSTRATO ; in Milano vin Durini 29. 


Volete voi comprare della 


VERA BIANCHERIA 


di Fiandra e d'Olanda? 


Dirigetevi al deposito delle fabbriche di'questi paesi che apriranno il loro magazzino 
lunedì 3 dicembre 1866, via Panzani, allo svolto della via del Giglio, n. 10, Firenze. 
Le transazioni:commerciali facendosi difficilmente al giorno d’oggiin causa dei 


CORRIERE ITALIANO 


GIORNALE 
RPOLITICO-QUOTIDIANO 


ARTICOLI DI VARIETÀ — APPENDICR QUO- 

TIDIANA DI ROMANZI E AMENA LETTRRA- 
safe CRONACA. GIUDIZIALE — CRO- 
\ NACA FINANZIARIA" -— BOLLETTINO 1N-- 
* DUSTRIALS; ‘ECG. 


1 pabplica in'irenze allo 4 pom. 
e si:ricave colprime corriere del matt , 
in tutte Je città dell'Alta Italia 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE bi 
er un trimestre d 


rompere il lavoro di migliaia dei loro.operai:.che ‘si. troverebbero .senza pane 
hanno risoluto; durante questo periodo di crisi commerciale, di stabilire un de- 
posito dei loro, prodotti, nei grandi centri e di farli vendere a prezzo ridotto di 
fabbrica, onde ayerne un grande e facile smercio, e per dare un'idea del buon 
prezzo dei nostri articoli facciamo qui sotto seguire ‘una distinta dei nostri prezzi : 
Fazzoletti di tela d'Olanda da L. & a 15 — la dozzina 
SI9 LI battista ASTA ife ria lbaanti a %k,—. ldem 
Firenze Le 8 = Firenze a dorgicilie Tela di Fiandra è nda +. +. a. ee; dA 40 a 5 _— il metro 


} deh * Servizio da ‘tavola, 42 coperti. Rane >} abo—i ati 
ed in tutte le Provincie delRegno.L.@, Tela!per materassi. damascata di Fiandra » 2.‘ a 2 50 i datto»: 
Le associazioni si ricevono in Firenze ì 


i H i ni Ù Pi A % 

cai ‘ornale, via dell Noi abbiamo di più un bel'assortimento di mantili, tovaglie, asciugamani 
ATO dota via della Nave. | e mussoline confezienato al metro e tutto a prezzi tie ho temono flgina 
aunzi si ricevono;presso la Ditta Com- | CONCIt:9M1a, come, pure delle tele ‘e ngi di una sola larghezta, dei mat 
paire 0 Comp. via de' Martelli n.7. ; } tili damascati di filo crudo per il'ihè ed il dessert. colle. \ovaglie bianche 


CANBIALINE D'AUGURIO: > 


L'entrata del nostro magazzino: essendo libera noi invitiamo gli amatori della 
| per il capo d’anno 


prezzi così vantaggiosi. 


Prezzo delle Obbligazioni | 


bella e buona biancheria a venirla visitare 6 si convinceranno, da loro stessi.che 
fino al giorho d'oggi non ebbero occasione di comperarne di tali qualità ed a 
in vendita /alla cartoleria dei successori 
Peratoner; in piazza della Signoria, i 


Tip. dell’Opinione. diretta da C. Carbone. 


recenti avvenimenti politici, ed i fabbricanti sopramenzionati non volendo inter-. 


| 
5 
i 
hi 
DI 
È 
Li 
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î 


MATO 


petto da 


a 9 ida 


} 
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La Camera dei d 
vole maggio: À 
del Re tesoro pi 
pei tre primi mesi 
voto dato. dopo. u 
breve, dimostra co) 
mentari comincinò 
torità nella Camera 
glia considerare, e! 
portante ,, A\venga 
concesso; un trimes 
visorio al Governo 
abbiano i ministri a 
le loro.idee e. svilup 
menti rispetto ai ‘se 
loro. dipendenti. Noi 
ducia, sarà un voto 
Strativa,, sa così vu 
incontestabile esser 
vela nella Camera d 
ed il proposito di s 
scussioni ale lotie 
lisi mo de 
senza figuardi di p 
timento. di tolleranz 
leggieri si compren 
che è desiderabile 
l'avvenire alle passi 

Le modificazioni 
missione 6.dal Mi; 
segno primitivo no 
grave ed invincibili 
in, tutto il paese di 
finanze , e la neces 
delîa più severa ec 

In questa quisti 
differenza di parti 
dover esser animati 


"di ristabilir } ordio 


mare la voragine d 
esser discussioni ri 
spetto; allo scopo. | 
onesti convengono 
gione di sperare. 1 
anche intorno a' m 
Questi mezzi del 
sistema di riforma 
volga da capo a fo 
rer dietro ad un’ide 
imposte più diffi cil 
tezza che in qualui 
strativo possiamo 2 
che ad accrescere 
în forse le entrat 
ad aumentare ij i 
ricolo. che si cor 
parabile il discredi 
Che il partito » 
propugni nel suo 
delle dogane e dei 
tabacco, si compr 


enemy x TUT TE 


PP 


RIVISTA. DR: 


Una Leonera sen 
rita al teatro 
dichiarato inel 
al Niccolini — 
predica al Ti 
vere di Cipro - 
cietà del quari 
— Lettere am 
Pergola. 


Dissa ma tale, 
della gita nello s 
Diangere le\pero 
Bari : nuero du 
impresario della 
mano il timone 
one dello Stat 


@ 


